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MIRAFIDRI: grandi manovre sin­
dacaliper rinviare l'autonoma 
decisione di lotta dei delegati 

TORINO, 29 - Ieri pomeriggio, do­
po che il consiglio dei delegati delle 
carrozzerie del primo turno aveva' ap­
proyato qn documento, con il quale 
si chiedeva nnizio immediato della 
lotta ìn tutta Mirafiori contro i provve~ 
dimenti governativi e . contro la ri­
strutturaizone e l'attacco padronale 
in fabbrica, i sindacalisti esterni ave­
vano-irivitato à rinviar~ ogni decisione 
a dopo ,' il «consiglione' " che avreb­
be dovuto tenersi questa mattina,. su 
richie~fa dei delegati delle meccani­
che. Di fattq, il consiglio non è stato 
in alcun ,modo convocato'. Questa mat­
tina, nei locali della quinta lega HOM, 
si sono ritrovati solo,. e non tutti, i 

' delegati che avevano partecipato al­
la riunione di .eri, e pochi altri. Si è 
trattato quindi non ,di :un consiglio, ma 

"di una riunione informale. Ciò non ha 
impedito un dibattito duro e serrato, 
caratterizzato da una raffica di inter­
venti di delegati }lJ, Lotta Continua "e ' 
di alfri delegati "déllél sinistra di fab­
brica, che hanno ripreso e approfon­
dito i punti contenuti nel documento 
approvato ieri, e dall'atteggiamento 
difensivo e 'temporeggi"ante dei sin­
dacalisti esterni e di quei pochi dele­
gati del POI che erano presenti. (In 
realtà, nel complesso, il. dibattito di 
questa mattina, come del resto quello 
di ieri ha visto ben poche spaccatu­
re tra ,i delegati: lo scontro era trà il 
consiglio , da una parte e , l'apparato 
sindacale daWalt~~). ' ' 

Difensiva è stata già l'introduzione, 
del res:ponsabile FIOM di Mirafioi-i: 
pur senza-arrfyare a·discor·si di rottu­
ra come, iE;lri 1( .. se voi proclamate la 
lotta noi--facciamo un volantino di dis­
sociazione ',,) era chiara la sua volon: 

spinte di lotta che si manifest~no al- sa strumentale di aprire al più pre­
la base e che il consig"lio di ieri ha in- sto la vertenza generale con il gover­

·teso recepire; ma hanno chiarito, da no sui contenuti espressi dallo scio­
un lato, la necessità di legare la lotta pero lungo culminato con la grande 
alle richieste generale da porre al -go- , giornata del 27 febbraio - la prima 
verna, i 'prezzi politici, ladetassazio- occasione in cui i delegati di Mirafio­
ne dei salari, le pensioni, ecc. fu con ri avevano manifestato la loro indi­
la lotta generale dobbiamo chiarire sponibilità, ancora parziale e Cl in 
che questo governo se ne deve an- negativo ", ad avallare il congela-

" dare, che vogliamo una svolta politi- mento dell'iniziativa di massa era sta­
ca di fondo» ha detto un compagno di ta quando la FLM aveva firmato, sen­
Lotta Continua); .dall 'altro, la neces- za consultare nessuno e tanto meno 
sità di portare decisamente avanti la I consigli, la capitolazione sui trasfe­
lotta rn fabbrica, contro i licenzia- rimenti e sullo -scaglionamento delle 
menti, le multe, i carichi di lavoro, ferie. A larghissima maggioranza i 
per la , garanzia del salario e , del po- delegati si erano rifiutati di distribui­
sto, l'unificazione del punto di con- re ai cancelli il volantino con il testo 
tingenza, l'automatismo nei passaggi' dell'accordo esprimendo così non 50-

, di categoria, la rivalutazione del sala- lo il loro dissenso e il loro imbaraz-
rio. zo rispètto alla politica di aperta col-

La forzà con cui la massa dei dele- laborazione portata avanti dall'esecu­
gati presenti - ha ribadito la volontà tivo del coordinamento nazionale Fiat. 
della lotta subito e i jjropri obietti~ ma anche il loro profondo disagio di 

. vi ;" ha- costretto -il · respons-abile sin: fronte -al durissimo attacco sferr.ato 
dacale ' ancor più decisamente sulla dal padrone alla rigidità della forza­
difensiva. Tutto il discorso tra misti- lavoro da un lato, e alla ·stessa ,funzio­
ficazioni, « autocritiche ", improvvisa- ne del delegato dall'altro. 
zioni, mirava ad una cosa sola: bloc- .Squadre intere trasferite e sparpa-
care lo sciopero. gliate in altre officine. delegati anche 

Alla richiesta di dare continuità al- essi trasferiti. e isolati, un attacco ra­
la·'lotta, tra oggi e l'autunno, il sinda- dicale all'organizzazione interna mo­
calista ha ' risposto equivocando sui- tivato dalle $acre esigenze della pro­
'le parole: la continuità sarebbe garan- duzione e èfella ristrutturazione: è 
tita dalla chiarezza degli obiettivi. E questo il terreno 'principale su cui 
naturalmente, chiarezza significa nuo- è cresciuta la confusione prima, la 
vo modello di sviluppo: tutte le ric- , chiarezza poi di quei compagni che 
chissime e articolatè proposte venu- istituzionalmente dovrebbero farsi ca­
te dai delegati, esposte nel documen- rico della difesa dell'interesse ope­
to di ieri, sarebbero u difensive »; e raio, ma che presi in mezzo fra la 
poi , « chi ha detto che bisogna parti- precisa domanda di lotta degli operai 
re prima delle ferie? " (Trentin , natu- e la pesante pressione esercitata dai 
ralmente). Lotta generale non signi- vertici con la politica della passività 
fica sciopero generale, gli scioperi ar- e del fatto compiuto tentavano di tro­
ticolati per regione vanno -benissimo, vare un programma su cui ristabili-
!n quindici giorni scioperano tutti, pro- (Continua a pago 4) 
prio tutti. " E questo è un grosso ri-
sultato politiCO ". H problema è di le-
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Conduso ' il direnivo 
delle confederazioni: 
scioperi regionali 
di 4 ore 

Il direttivo unitario dei sindacati si 
è concluso ieri, decidendo 4 ore di 

' sciopero per tutte le categorie 'che 
saranno effettuate regione per regio­
ne nelle prime due settimane di lu­
glio; una nuova riunione del direttivo 
sarà convocata subito dopo l'incon­
tro con il governo fissato per giovedì. 
Nelle pagine interne riferiamo sul di­
battito che si è svolto nella seconda 
giornata della riunione, riportando am­
pi. stra Ici del'la mozione finale. I rap­
presentanti delle categorie dell'indu­
stria, che avevàno proposto la procla­
mazione di uno sciopero generale en­
tro la prima decade del prossimo me­
se, hanno dichiarato di aderire alla 
proposta di mediazione della segrete­
ria unitaria, non senza ribadire « la 
convinzione della necessità di un'azio­
ne generale per il prossimo futuro" 
soprattutto in relazione all'andamento 
del confronto con il governo. 

Nella mozione conclusiva si annun­
cia che nel prossimo autunno sarà 
aperta la vertenza per l'unificazione 
del punto della contingenza, che ve­
drà aperta per ora· « la consultazione 

'di tutti L lavoratori "_ 
Così come aveva dichiarato Trentin, 

altri obiettivi e altre vertenze (in par­
ticolare quella per le pensioni, il sa­
lario garantito, il lavoro precario) de­
vono essere rinviati e subordinati al­
la definizione dei punti generali della 
politica economica così come emer­
gevano dal confronto con il governo. 

Domani si riunirà l'esecutivo della 
FLM Cl per definire la partecipazione 
della categoria ai programmi di lotta 
decisi dal direttivo ", e martedì si riu­
nirà il consiglio generale della CISL 
(che tra l'altro ratificherà il passaggio 
alla segreteria confederale di Crea e 
Carniti) ner quale si riprodurrà il 
confronto tra la maggioranza di Stor­
ti e la fazione scissioflista di Scalia, 
che al direttivo si è astenuta (contro 
5fvoti favorevoli) sul'la mozione con­
clusiva. 

BRESCIA - Dopo il convegno unita­
rio, n~lla , piazza l'antifasèismo di 
classe ha ' ripreso , l'iniziativa 
I democristiani fischiati sono costretti ad uscire dallapiaz­
za uno dopo raltro tra un muro di pugni chiusi e di slogans ' 

Due ore dopo la conclusione del 
convegno dei ,Comitati Unitari Antifa­
scisti (in un salone ormai semideser­
to: non più di 200 ' persone) la mo­
bilitazione di classe ha rovesciato il 
significato di qùesta giornata renden­
do vano e ridicolo il grosso tentativo 
operato dalla DC di rientrare nel gio­
co, e dei partiti riformisti di farla 
rientrare. Le amenità in questo senso 
non sono mancate nel dibattito: ad 
esempio Gitti, preSidente DC della 
provincia, ha affermato che la mobi,li­
tazione antifascista di Brescia ha mo­
strato il profondo legame della popo­
lazione con gli amministratori loca­
li (e tutti hanno pensato ai fischiai 
sindaco Boni!). 

Echi diversi sono invece emersi 
nell'intervento della rappresentante 
dei consigli di fabbrica di Brescia, M . 
Teresa Bonafini, la quale, (pur non 
raccogliendo il preciso, mandato del 
consiglio di zona a proporre anche 
in quella sede la messa fuorilegge 
del-MSI) ha chiesto « pesanti pene 
detentive e la confisca dei beni per­
sonali dei familiari, mandanti e finan­
ziatori del MSI" facendo in partico­
lare il nome di Comini, l'industriale 
condannato per inquinamento e gra­
ziato da Leone. 

Fra gli interventi del pomeriggio si 
sono distinti - per le opposte ragio­
ni - dal mare della noia e della con­
venzionalità solo gli interventi del 
Comitato Antifascista di Mirafiori e 
del rappresentante dei Consigli di 
quartiere di Brescia, da un iato, e dal­
l'altro lato quello del democristiano 
Granelli. '" compagno dei Consigli di 
quartiere è stato duro contro l ' impo­
stazione del convegno: « si è parlato 
troppo, ha detto, troppe persone han­
no cercato di vestire i panni antifasci­
sti dopo il 28 maggio. Noi abbiamo 
scacciato i fascisti dai quartieri, e a 

qualcuno non è, sembrata una p~ova 
di democrazia: a noi sl ". 

Il compagno di Mirafiori ,ha sotto­
lineato la necessità di antifascismo 
militante nelle fabbriche, ,le respon­
sabilità della DC e dello stato, che 
dopo Brescia ha voluto riolanciare la 
propria ristrutturazione' in sen;so auto­
ritario: 5.000 poliziotti in ,più non so- , 
no arruolati certo per colpire la tra-" 
ma nera, ha detto; la classe operaia' 
ha dimostrato nel referendum che la 
sua forza basta a difendere anche la 
democrazia. Egli ha poi i'ilanciato'l'in­
dicazione di espellere i fascisti da 
ogni luogo « fino alla completa estin­
zione daHe istituzioni »' e la necessità 
di una « ripresa de-lIa lotta generale ". 
Sono state due voci sperdute, in un 
convegno da cui i poèhi operai pre­
senti se ne andavano fin dal mattino 
e dove, per ascoltare un i'ntervento 
antidemocristiano ... si è dovuto aspet­
tare Granelli!! Con ' disinvoltura de­
gna di miglior causà" ,ma .,cercando 
anche di utilizzare il convegno a su'o 
vantaggio nella rissa in casa DC, Gra­
nelli ha detto che il partito di gover­
no hagr.osse responsabilità e che è 
giusto fare inchieste, ma i nomi dei 
grossi personaggi legati ai fascisti si 
sanno e basta c9lpirli. Nel brusio del­
la sala si è sentito un .grido: «Fuori 
Fanfani ». In sostanza, nonostante la 
proposta di fondare uno stabile orga­
no di collegamento nazionale dei Co­
mitati antifascisti, dando a ciò anche 
scadenze precise, il fallimento di que­
sto convegno è 'apparso chiaro a tut-

• tà d.! evitare che allò sciopero si ar­
rivasse. Per qùesto ha giocato su una 
contrapposizione mistificatoria tra lo 
sciopero r~gionale 'e lo sciopero di 
fabbricé;l {secondo lui chi voleva la 
lotta subIto éra contrario allosciope­
ro regionale, e danneggiava il lavoro 
che la .GOL sta facendo all'interno 
del' patto federativo: come al solito, 
prima i vertici poi la base) e su una 
contr;:lpposiizone altrettanto deviante 
tra le carrozzerie ,(che avrebbero vo, 
luto ," partire da" sole ») e gli altri 
settori. 

gare la lotta in fabbrica con la situa­
zione esterna: «facciamo una mani­
festazione in quartiere la settimana 
prossima, puntiamo a farne una alla 
settimana", ha improvvisato. L'im­
portante è fare riuscire lo sciopero 
regionale (che evidentemente, secon­
do lui, non ,è uno « sfogato io ,,), con­
centrando tutto lo sforzo su ·quello. 
Quindi, il sindacato non si impegna 
per ora nella lotta, si rinviano le ' de­
cisioni al consiglione da tenere mar­
tedì (che sarà convocato lunedì con 
un volantino che parlerà, a quanto 
pare, di tutto). -E prima dello sciopero 
regionale? .. Fate partire le lotte, sui 
licenziamenti, sui carichi di lavoro, 
s~l governo; ma noi, capite, non pos­
sIamo proclamare una lotta, magari 
non riesce! " . 

A giorni lo 'stato darà i miliardi al " MSI. 
I dirigenti del PCI se ne fan~o complici 

ti ,e lo svolgimento della serata lo ha 
chiarito. Se infatti gli operai erano 
stati tenùti fuori dal convegno, ' e la 
stessa FLM era stata progressiva- ' 
mente emarginata dalla gestione del-" 
,le iniziative, ciò è servito solo a to­
gliere qualsiasi credibilità operaia al 
convegno (vivacissime le Critiche di 
operai del PC!) e a far capire che que­
sta impostazione andava rovesciata 
in piazza, che questo tentativo di ri­
mettere in gioco la DC non poteva 
passare. Così 'è stato. " 

La DC aveva preparato con un gros­
so sforzo il suo rientro, fino a' orga­
nizzare un « maestoso» ingresso nel­
la piazza di 200 persone con le ban­
diere bianche, che si sono strette sot­
to il palco. 

La ' risposta gli è venuta da tanti, 
secchi, iOmogenei interventi, che han­
no chiarito il senso profondo della 
presa di pOSizione di ieri dei delegati 
delle carrozzerie " La necessità di. non 
rinviare ulteriormente la lotta è stata 
da tutti sottolineata con forza: giso­
gnapartire subito, a Mirafiori, e do­
vunque c'è la forza per farlo. La lotta 
va costruita subito prima delle ferie, 
per arrivare, con tutta la classe ope- . 
raia, prep.arati a'llo scontro che in au­
tunno sarà comunquè improrogabile', 
per dare c~ntinuità agli scioperi. Del 
resto, si .manifesta in questo senso 
una mossa spinta alla base, tra gli 
operai: è questa spinta che i delegati 
recepiscono. In tal senso, tutti hanno 
duramente crhicato la scelta di non 
fare sciopero il 27. Il responsabile 
sindacale 'aveva sostenuto che lo 
sciopero del 27 non poteva riuscire : 
perché <C solidaristico n. Che non fos­
se solo un momento solidaristico, ma 
una pr ima scadenza generale è stato 
chiarito dalle stesse federazioni del­
findustria, gli hanno risposto; e in 
ogni caso così lo intendeva la massa 
degli operai di Mirafiori. E tutti han­
no chiesto che si arrivasse alla fissa­
zione immediata di un Cl pacchetto" 
di ore di sciopero, da far partire al­
l 'ini izo della prossima settimana. 

Per qua~to riguarda gli obiettivi , i 
compagni che hanno parlato han'no 
respinto decisamente la contrapposi­
zione tra lo sciopero regionale e le 

Ancora, quindi, la linea del rinvio, 
e del « lavarsene le mani ". Ma lunedì 
i delegati delle carrozzerre tornano 
in fabbrica senza avere cambiato 
i~ea, ;. e martedì, al Cl consigliane " , di 
rinVII non potranno più essercene. 

Le tappe del dibattito all'in­
terno dei delegati 

La del iberazione a larghissima mag­
gioranza del consiglio di settore delle 
carrozzerie di Mirafiori di venerdì mat­
tina, per la lotta subito contro i du­
rissimi provvedimenti governativi, co­
stituisce un primo importante punto 
di arrivo del dibattito fra i delegati 
come si è andato SViluppando nelle 
ultime settimane, ma soprattutto del­
la riconquistata capacità dell 'autono­
mia operaia di influire con decisione 
e chiarezza sulle strutture di rap­
presentanza all'interno della fabbri ­
ca. 

Dopo la chiusura della vertenza 
aziendalé - imposta alla chetichella 
dei vertici sindacali con la promes-

Tra pochi giorni, forse entro il 15 
di luglio, scatterà il finanziamento 
pubblico dei partiti rappresentati in 
parlamento. Il partito fascista, for­
malmente denominato MSI-DN, do­
vrebbe .perciò entrare in possesso 
della propria tangente, che porterà al­
le casse della centrale terroristica 
dell'eversione reazionaria qualcosa 
come quattro miliardi e mezzo al­
l'anno. 

Alla Camera e al Senato si stanno 
frettolosamente stilando i regolamen­
ti che devono dare corso alla legge 
approvata iJ 2 maggio scorso. Nei 

Aumentato di 100 lire lo 
zucchero. del 25% 
le bombole di gas. 

Dal 1 c luglio lo zucchero auménta 
di 100 lire al kg. Questa la decisio­
ne del CIP, che risponde così alla ri. 
vendicazione del prezzo p~litico per 
questo genere di prima necessità. Au­
mentano anche del 25 per cento e ol­
tre le bombole di gas per uso dome­
stico. Il gas per le auto cresce da 
146 a 167 lire al litro. 

A Roma, ieri, il latte intero pasto­
rizzato - quello di più largo consu­
mo - è stato aumentato da 170 a 
230 lire al litro: quasi il 40 per cen­
to! 

giorni passati, era corsa la voce di 
iniziative in corso per bloccare il fi­
nanziamento al MSI. Un 'agenzia di 
stampa aveva riferito non megliO pre­
cisate azioni convergenti dei presi­
denti della Camera, del Senato e del 
PCI tendenti al blocco dei finanzia­
menti, attraverso la richiesta di chia­
rimenti sul pagamento dei fondi al 
MSI. 

Queste notizie sono state smenti­
te, come prive di fondamento, dalla 
preSidenza del Senato, mentre quella 
della Camera ha fatto sapere che non 
è successo niente, dopo l'approvazio­
ne della legge e la sua pubblicazione 
sulla Gazzetta Ufficiale, che modifichi 
in qualche maniera tempi e modi del­
l'attuazione. 

La smentita .. più risoluta D è ve­
nuta infine dal vice presidente dei 
deputati del PCI D'Alema, il quale ha 
tenuto a precisare che il finanziamen­
to del MSI non è in pericolo. «II 
problema del MSI - ha affermato 
D'Alema - va affrontato in termini 
politici, come ha affermato Berl inguer 
al nostro comitato centrale » . I ter­
mini politici sono subito dopo rias-: 
sunti dallo sbiadito rag ionamento del 
portavoce di Berlinguer : " il MSI ha 
raccolto in qualche modo tre milioni 
di voti; bisogna recuperare questo 
elettorato, riportandolo all'area de­
mocratica " . E intanto si foraggia i l 
MSI! 

Alla legittima constatazione della 
differenza che c'è tra voti fascisti e 
voti confluiti nel MSI per un generi­
co e confuso atteggiamento di pro­
testa, non si accompagna l'ancor più 

necessaria constatazione che i I M 8-1 
si fonda prima di tutto su voti dichia­
ratamente fascisti. Per questi voti e­
per chi li amministra non ci può es­
sere riconoscimento alcuno nella re­
pubblica italiana, né tantomeno dirit­
ti di rappr~sentanza e contributi dello 
stato in denaro. " Lo scioglimento del 
MSI provocherebbe reazioni - conti· 
nua D'Alema - e un rafforzamento 
dei neo fascisti". Si tratta esatta­
mente dell'opposto: proprio nel mo­
mento in cui la richiesta della messa 
fuorilegge del MSI è la richiesta di 
milioni ,di proletari, è il pronuncia­
mento quotidiano della classe ope­
raia , il rafforzamento dei fascisti ha 
le radici solo neWimpunità che viene 
loro assicurata di fatto e di diritto, 
non dalle masse, ma dallo stato. 

Le conclusioni a cui arriva ' D'Ale­
ma, proprio nel momento in cui si 
conferma la via libera al MSI per la 
riscossione dei fondi di stato , è un 
inconcludente gioco di parole: «Ri­
solviamo prima il grave problema del 
l'elettorato . Poi valuteremo le inizia­
tive giuridiche per impedire la pre­
senza dei fascisti nel Parlamento ". 
Non c'è nessun poi, ma un oggi: la 
iniziativa per impedire la presenza 
dei fascisti nel parlamento e nella 
società si chiama messa fuorilegge 
del MSI. E' una richiesta che è stata 
già posta altre volte nel passato, e 
che sempre è stata viva nella co­
scienza e nell'impegno antifascista di 
massa. Rispondere a questa richiesta 
consentendo che i miliardi dello sta­
to pass ino nelle casse dei fascisti è 
una pura e semplice provocazione. 

Aile immediate bordate di fischi si 
sono aggiunti, nel corso dei comizi, 
insistenti e ' massicci slogans antifa­
scisti e antidemocristiani che inter­
rompevano continuamente i discorsi 
di Aniasi e Storti, e che si sono fer­
mati solò durante il discorso di Bol­
drini. Gremivano la piazza migliaia 
e migliaia di lavoratori: gli operai del­
la OM avevano scioperato le ultime 
tre ore del secondo tur,no giungendo 
in piazza in corteo: . . 

E' stata una massiccia ripresa della 
piazza da parte degli operai di Bre­
scia , con un segno di classe e chia­
ramente antidemocristiano: al te'rmi­
ne, non erano certo solo le organiz­
zazioni rivoluzionarie ad ' imporre ai 
democristiani di uscire uno dopo l'al­
tro in uno stretto corridoio formato 
da migliaia di compagni che scandi­
vano slogans contro la DC a pugno 
chiuso. Dopo ciò, un corteo di 4 .000 
compagni , dietro gli striscioni della 
sinistra rivoluzionaria, ha praticamen­
te svuotato la piazza percorrendo le 
strade di Brescia, con la presenza d i 
moltissimi operai delle fabbriche e 
compagni del PCI, concludendo di 
nuovo in piazza della Loggia per il 
comizio. E' stata la conclusione en­
tusiasmante di questa giornata, la 
r iaffermazione di un segno di classe 
che non si fa ingabbiare, la riconfer­
ma di una continuità di mobilitazione 
che vuole andare avanti e che trova 
le sue espressioni sia sul terreno an­
tifascista che sul terreno della lotta 
di fabbrica. 
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Il dibattito al direttivo delle confederazioni 
Ferrari (segretario della ca­

mera sindacale UIL di To­
rino) 

Sono ottimista e continuo a spe­
rare che i lavoratori credano che da 
queste riunioni escano indicazioni per 
il movimento futuro. I lavoratori vo­
gliono sapere che ruolo possono svol­
gere in questo frangente, e nelle as­
semblee abbiamo registrato la ten­
denza a battere strade che non ci so­
no congeniali (ricerca del recupero . 
dell'erosione salariale). Il problema 
fondamentale, dal momer:lto che si 
ritiene vaUda la piattaforma dr lotta 
espressa, è di dimostrare ai lavora-

- tori l'impegno del sindacato a' pro­
muovere la battaglia per la modifica 
della società. Il problema dei! 'azione 
sindacale ha un'importanza centra­
le; io in particolare ero e sono d'ac­
cordo che qualche settimana fa sa­
rebbe stata utile la convocazione di 
uno sciopero generale nazionale che 
avrebbe qualificato nel paese la no­
stra volontà di cambiare le cose; oggi 
non so se siamo ancora in tempo p.er 
lanciare quest'azione, ma in ogni ca­
so l'articolazione delle scadenze de­
ve consentirci sia di portare avanti 
il processo di unificazione, anche at­
traverso la contemporaneità tra l'a­
zione di diverse regioni; sia di assi­
CUrare ai lavoratori la diversificazione 
degli obiettivi e la continuità della 
lotta. In questa fase la segreteria de­
ve rendersi conto della necessità di 
portare fino in fondo l'azione, diven­
tando il motore della mobilitazione 
anche a livello periferico e avviando 
subito una generale consultazione tra 
i lavoratori per l'apertura della verten­
za sulla contingenza. 

Simoncini 
comitato 
UIL) 

(presidente del 
centrale della 

-La mi~ tesi è che lo sciopero gene­
rale politico sia una cosa seria; lo 
sciopero generale dell'anarco-sindaca­
lismo di Sorel e della Luxemburg è 
estraneo alla strategia in cui ci dob­
biamo porre. Lo sciopero generale 
provocherebbe uno choc psicologico 
nell'opinione pubblica che investireb­
be le stesse strutture del quadro poli­
tico. 

Il sindacato ,deve giudicare l'azio­
ne del governo dai risultati senza pro­
porsi degli obiettivi che sono dei par­
titi e del parlamento: non tocca al 
sindacato costituirsi in organismo ·su­
pel'partitico o sottopartitico per pro­
porsi cambiamenti di · governo: assu­
mendosi compiti che non gli apparten­
gono snaturando il proprio ruolo e 
mettendo etichette unitarie a lace­
razioni e ·fratture irreparabili fra i 
lavoratori. Se crediamo alla forza po­
litica del movimento sindacale unita­
rio, senza escludere in avvenire ii ri­
corso allo sciopero generale di cui 
conosciamo l'onere che comporta per 
i lavoratori, dobbiamo Credere di più 
agli altri strumenti di pressione: dal- . 
le assemblee alle riunioni, dai pub­
blici confronti, all'impiego dei mass­
media al confronto con tutte le forze 
politiche. Non possiamo · usare con il 
governo la ~tessa logica che usiamo 
nei confronti del padronato, altrimen­
ti l'impostazione del dialogo ci porta 
ad un'alternativa: farsi carico degli 
impegni di governo rischiando di 
fronte ai lavoratori di seguire il go­
verno sulla via del riflusso oppure 
muovere guerra al governo facendo 
diventare lo sciopero generale un mu­
ro del pianto o lo sfogatoio della rab­
bia. 

Per quanto riguarda la stretta Cre­
ditizia bisogna trasformare il control­
to del credito da quantitativo a qua­
litativo anche per il Mezzogiorno e le 
piccole industrie. Il credito è uno 
strumento formidabile che non si è 
mai voluto usare e in particolare dob­
biamo ottenere che l'uso contingente 
di questo strumento si trasformi in un 
valido uso permanente. 

Del Piano (segretario pro­
vinciale CISL di Torino) 

Prendo la parola per esprimere la 
volontà emersa dalle assemblee a 
cui ho partecipato. C'è tra i lavora­
tori la consapevolezza che il momen­
to è cruciale e lo scontro è comples­
so, ma si è espressa ovunque l'esi­
genza di lottare e di lottare tutti in­
sieme. In questo direttivo c'è invece 
l'impressione di un'incapacità di com­
prendere il momento, di reggere la 
durezza dello scontro, di capire che 
rispetto al precedente governo la so­
stanza non è mutata. Rispetto a ciò 
che è emerso dalle assemblee la mia 
opinione è che l'analisi che si fa a 
livello di vertice è debole, insuffi­
ciente, non analizza le cause, non pre­
cisa i contenuti qualitativi e quanti­
tativi della piattaforma. In un mo­
mento come questo in cui il movi-

mento è in piedi, non rispondendo a 
livello generale c'è il rischio che si 
perda anche in fabbrica e che si mol­
~iplichi la diaspora. Il drenaggio dei 
mez~i finanziari per investimenti, oc­
cupazione, fiscalità, non può essere 
pagato dai lavoratori. Il governo dob­
biamo giudicarlo dai fatti e i fatti 
parlano chiaro: il governo ha scelto 
il vecchio modello di sviluppo; dob­
biamo dare continuità all'azione sin­
dacale a livello articolato. anche in­
terregionale riservandoci l'eventuali­
tà di uno sciopero generale se i risul­
tati dell'incontro con il governo fosse­
ro negativi. 

Trespidi (segretario FI LCEA­
CGIL) 

.La tFulc è d'accordo con la relazio­
ne Lama soprattutto in quanto essa 
propone di in.traprendere in questo 
momento e da questo momento in 
modo continuo la lotta, consideran­
do il movimento elemento risolutore 
della vertenza in atto con il gover­
no. Il nuovo accordo sul quale la cri­
si è rientrata resta nella vecchia im­
postazione di cercare una ,., terapia» 
che ridia salute a quell'ammalato che 
è il vecchio meccanismo di sviluppo. 

Poiché il sistema funzionava in una 
realtà di rapporti sociali ormai supe­
rata dalle lotte dei lavoratori, essa 
non è più ripristina'bile. La linea del 
ripristino · del vecchio meccanismo 
di SViluppo è perciò una linea senza 
ùscita e pericolosissima per le liber­
tà democratiche. 

L'incontro con il governo deve av­
venire in una realtà di pressione del 
movimento. Non si pone il problema 
della crisi di governo: è vero che il 
sindacato non lotta né per abbattere 
né per sostenere il governo nell'at­
tuale momento. IMa è anche vero che 
così Come noi non ci pronunciamo 
sulle formule, non abbiamo neanche 
la volontà di difendere delle formu­
le. In questo quadro mentre la Fulc 
approva le linee di · movimento pro­
poste dalla relazione, af.ferma che es­
se devono costituire l'inizio di una 
azione continua, che può cessare so­
·10 con il raggiungimento degli obiet­
tivi. In tale azione, è opportuno con­
siderare fin d'ora l'utilità di un mo­
mento di generalizzazione a livello 
nazionale. A questo riguardo oCCorre 
considerare anche le azioni di scio­
pero generale, come momenti norma­
li di lotta. H sindacato adotta il tipo 
di azione che in ogni momento serve 
alla sua azione e come tale anche 
il momento dello sciopero generale 
deve essere considerato. Le azioni 

. regionali proposte dalla relazione di 
Lama devono avere la durata minima 
di 4 ore per poter realizzare quelle 
manifestazioni che sono necessarie 
per fare della nostra lotta un fatto 
di massa che interessi tutte le popo­
lazioni. Sulle ore· di sciopero non 
possiamo fare i farmac'isti , se voglia­
mo dare continuità all'azione. 

Vanni (segretario generale 
UIL) 

Appare chiaro che stanno prenden­
do corpo in questo direttivo due stra­
tegie diverse, che si ritrovano pun­
tualmente nei punti qualificanti della 
nostra piattaforma, ma sono due stra­
tegie che si differenziano, anche pro­
fondamente sulla valutazione del qua­
dro politico in cui operiamo, un qua­
dro politiCO lacerato che presenta sin­
tomi di disaggregazione. E' questa 
una · discussione di fondo che non ab­
biamo esaurito nel precedente diret­
tivo ma che abbiamo ricomposto di 
·fronte all'evidente esigenza di for­
nire una risposta unitaria. E' venuto 
il momento di parlarci un po ' più 
chiaro. Non pOSSiamo far coincidere 
la crisi di un partito con quella di un 
regime, anche perché nessuno ha in 
tasca una risposta alternativa demo­
cratica. 

Il movimento sindacale ha già re­
spinto la linea Carli non certamente 
per la sua rigorosità che gli ricono­
sciamo, ma per quanto essa rappre­
senta al presente sul piano della 
restrizione del credito, dell'occupa­
zione, della domanda sociale. -La li-

nea Carli è la grande tentazione di 
tutte quelle forze politiche che, nel 
ricostruire l'economia del paese ten- ­
dono a conservare l'equil-ibrio politi­
co ed economico degli anni '60. -

Si è affermato che- la linéa Carl.i 
è anche la linea Rumor-Colombo. 
Questo non è vero se dobbiamo dare 
senso agli impegni di governo: e co­
munque noi dobbiamo impedire che 
ciò diventi vero. E' questo il nostro 
ruolo in questo momento se -vogliamo 
cogliere tutte le connessioni che deb­
bono essere sottolineate tra quadro 
politico e situazione economica. An­
dare allo scontro globale, come ci 
viene proposto, non solo non ci assi­
cura il risultato, ma mette in crisi il 
governo senza la possibilità di co­
struire, almeno a breve termine, una 
nuova risposta democratica: no dun­
que allo sciopero generale (perché 
si va allo scontro), sì al sostegno del­
la lotta (perché si va al negoziato). 
Questo non è un compromesso ma 
una svolta strategica. Uno sciopero 
che non sortisca risultati farebbe il 
gioco della linea Carli. Noi dobbiamo 
puntare tutto sul negoziato; è un ne­
goziato su cui si giocano molte cose. 

Scalia (CISL) 
Se uno psichiatra entrasse in que­

sta sala direbbe che siamo pazzi. 
L'alternativa tra lo sciopero generale 
nazionale e '18 scioperi "regionali è 
una falsa alterna~iva. Quando il pae­
se non era in crisi gli sciop.eri di so­
lidarietà avevano una durata di 10 
minuti, oggi invece di ben quattro 
ore mentre il paese è in ginocchio. 
Diciamo di voler contenere l'inflazio­
ne e lanciamo l'obiettivo della con­
tingenza che la alimenta. Se uno psi­
chiatra entrasse · in sala ·l'unico che 
si salverebbe sarebbe Trentin che 
almeno le cose le dice con una logi­
ca ferrea e precisa. La relazione del­
la segreteria è reticente ed ambigua, 
con misure moralistiche. Le proposte 
per l'impiego pubblico e le sue di­
sfunzioni sono un .. dalli all'untore ". 
Nello stesso tempo si decide di fare 
un salasso conflittuale al paese. Lo 
sciopero ha un carattere strumental­
mente politiCO. Siamo sulla strada 
della bancarotta con il pericolo di una 
involuzione autoritaria. L'Italia è il 
punto debole dell'Europa, è in perico­
lo l'esistenza dell'Italia come paese 
libero; lo scadimento delle istituzioni 
democratiche porta l'Italia verso 
l'Africa o meglio verso la Grecia. 

La lotta sindacale ha assunto un 
sapore marcatamente politico che 
snatura la funzione del sindacato, che 
lo fa diventare uno Stato nello Stato, 
un supergoverno ·ed un summit di 
partiti che sconvolge la vita politica 
e parlamentare. Richiamo il direttivo 
alle sue responsabilità di fronte al 
movimento ed al paese, senza creare 
una frattura destinata ad aggravarsi. 
- Non è 'in gioco una posta qualsia­
si ma la sopravvivenza del paese. La 
crisi non si risolve con lo scontro, 
né con nuove formule di equilibrio 
politico, ma con la responsabilizza­
zione dei cittadini e dei gruppi per 
ricercare una nuova sintesi. 

Didò (segretario · confedera­
le della CGIL) 

Nella relazione di Rumor non ci so­
no i margini per trattare con il gover­
no la piattaforma presentata dal sin­
dacato. Le misure di prelievo .fiscale 
e tariffario sono estremamente pe-

. santi e strettamente confinate in un 
ambito congiunturale: in un anno si 
va ad un prelievo di 5.000 miliardi. H 
diss.enso di fondo con il governo è 
sull 'utilizzazione delle risorse. Dobbia­
mo sconfiggere la strumentalizzazione 
della crisi perché essa tende ad in­
debolire il sindacato e a colpire le 
forze riformatrici. Non è certo com­
pito del sindacato imporre questa o 
quella formula di governo ma non dob­
biamo neanche farci condizionare dal 
quadro politico, così come dobbiamo 
avere occhio ai condizionamenti in­
ternazionali, alle possibilità di cam­
biare p.olitica produttiva al nostro 
paese. Il padronato si sta predispo­
nendo ad una ristrutturazione-ricon-

versione, all'interno della divisione 
internazionale del lavoro. Dobbiamo 
riconfermare la validità degli obietti­
vi del salario garantito e della lotta 
contro il lavoro precario. 
. AI centro del confronto con il go­

verno ci devono essere quattro que­
stioni: 1) contemporaneità tra stretta 
fiscale e allargamento del credito; 
2) equità sociale con la penalizzazio­
ne dei profitti speculatiVi e le eva­
sioni; 3) dislocazioni e peso nel tem­
po del prelievo fiscale; 4) priorità ne­
gli investimenti per il Mezzogiorno. 

Si tratta di avviare una strategia 
di movimento che coinvolga tutti i la­
voratori: lo sciopero generale non è 
adesso l'elemento necessario . Dopo 
l'incontro con il governo si darà un 
giudizio definitivo, convocando se ne­
cessario una grande assemblea dei 
quadri di base. 

De Carlini (segretario della 
Camera del lavoro di Mi­
lano) 

E' giusto indicare una prospettiva 
di orientamenti non episodici, così 
come Lama ha fatto. Resta però un 
problema: come rendere coerente una 

. linea con le necess-atie proposte e 
con le scelfe di lotta e di movimen­
to. Non bastano proprio più le predi­
che e le 'belle definizioni attorno a 
cosa fare e volere. Oggi bisogna da­
re una certezza di movimento cioè 
una valida indicazione di lotta, Si 
tratta di far cadere l'alibi del ricatto 
istituzionale. Penso sia più giusto an­
dare ad uno sciopero generale unifi­
cante verso il 10 lugliO: in questo 
senso ho un preciso mandato dell'as­
'semblea dei quadri di base di Mila­
no. 

-Bisogna chiarire con questo scio­
pero genera I e nazionale che l' auto­
nomia di lotta, di giudizio e di propo­
ste sindacali non vuole mettere in 
crisi il governo, ma che - anche -
è ora di finirla con la latitanza del 
governo quando il sindacato lotta e 
chiede cose precise. , 

La scarsa partecipazione alle mani­
festazioni dello sciopero di ieri deve 
essere un campanello di allarme. Tra 
i lavoratori c'è un dibattito alto an­
che se preoccupato. La proposta po­
litica del sindacato non sempre è ade­
guata all'alto livello politico del dibat­
tito tra i lavoratori. Di fronte al pe­
ricolo di sbriciolamento, di cui parla­
va il compagno Trentin, bisogna svi­
luppare una strategia di lotta , 

Sala (segretario regionale 
CISL Lombardia) 

Occorre evitare il rischio della con­
fusione e superare tutte le possibili 
difficoltà che deriverebbero all'azio­
ne sindacale da una insufficiente chia­
rezza di obiettivi. Occorre dare una 
risposta ai gravi problemi che la so­
cietà sta attraversando ed è estre­
mamente difficile separare la sfera 
politica da quella sindacale e sociale. 
E' molto più pericolosa la posizione 
di chi propone una benevola attesa 
con una mobilitazione generica, nel 
timore dei pericoli che deriverebbe­
ro da un'azione sindacale con espli­
citi obiettivi politici. Sono favorevole 
ad uno sciopero generale nazionale 
di 4 ore e a data ravvicinata, entro 
il 15 luglio, per sottolineare che tut­
to i I movimento dei lavoratori è pro­
fondamente contrario al tipo di solu­
zione che s' intende dare alla crisi: i 
lavoratori sanno già che l'autunno sa­
rà caldo. 

Ad esigenze di queste dimensioni, 
a posizioni espresse ed a scelte ef­
fettuate dal governo su problemi di 
carattere politico generale si deve ri­
spondere sul 'piano nazionale, con­
fermando gli obiettivi di tutto il mo­
vimento. 

Rossi (segretario confede· 
rale della UIL) 

Si deve evitare in questo momen­
to la colpevol izzazione di questo o 
quell'uomo politico, per non introdur­
re all'interno del movimento elementi 
di differenziazione o di scontro , Dob-

UNA- DIFFUSION,E MILITANTE PER UN"ESTATE DI 'LOTTA 

biamo trov.arci d'accordo sulla dura 
necessità di fare il prelievo fiscale , 
La domanda che dobbiamo porci og­
ci è questa: siamo. in grado come 
sindacato di contenere la domanda? 
All'interno del movimento si deve 
aprire un'ampio dibattito sulla strate· 
gia del sindacato per esaminare cri ­
ticamente l'esperienza di questi 5 
anni. 

Fare lo sciopero generale avrebbe 
un significato inequivocabilmente po­
litico. Sarebbe estremamente perico­
loso ed un errore grave. Avrebbe un 
significato di scontro e di sfiducia ri· 
spetto al quadro politico. 

Ravenna (segretario confe­
rale della UIL) 

Bisogna respingere la contrapposi­
zione tra accordo globale con il go­
verno e scontro con il governo. Si 
tratta di sviluppare un confronto per­
manente che di volta in volta affron· 
ti e risolva certi problemi ferma re­
stando la linea politica che il sinda­
cato si è dato. Per il sindacato questo 
è un impegno al di fuori 'del quale 
non esisterebbe più nulla se non la 
pura e semplice difesa degli interes­
si immediati dei lavoratori . Nei pros­
simi mesi ci troveremo ad affrontare 
momenti difficili: non possiamo esse­
re indifferenti di fronte ad importan­
ti modifiche (per esempio nelle po­
sizioni del padronato). Il parlare ma­
le di tutto e rendere responsabili tut­
ti dell'attuale crisi è un tentativo di 
portare motivi disgreganti nella com­
pattezza del movimento sindacale. 
Nel governo coesistono forze diffe­
renti, alcune delle quali non solo non 
recepiscono I le istanze del sindaca­
to, ma le osteggiano. Le condizioni di 
oggi non sono più quelle di un anno 
fa, lo sa il governo, lo sa il Sindacato; 
questo non vuoi dire tornare indietro 
o fare concessioni di sorta, vuoi di­
re solo agire responsabilmente in · di­
fesa del quadro democratico e nel­
l'interesse della classe lavoratrice. 
Le linee presenti sono- tre; la segre­
teria ha cercato di portare a unità 
tutto ciò. 

Ponzi (parastatali CISL) 
, 

Concordo con la proposta fatta dal­
Ia segreteria sugli scioperi regiona­
li. Ribadiamo la più netta opposizio­
ne~ al)'aumento dell'imposta sulle per­
sone fisiche e crediamo che qualche 
sacrificio sarebbe tollerabile se cer­
te contropartite proposte dal gover­
no fossero reali e se fosse colpita · 
quell'evasione fiscale contro cui pu­
re il movimento sindacale si è im­
,pegnato in modo relativo. Mi sembra 
però grave che all'interno dello stes­
so sindacato si crei un'artificiosa di­
stinzione tra settori produttiVi e im­
produttivi: il problema degli enti pub­
blici non si ferma all'eliminazione de­
gli enti inutili , la mobilità del pubbli­
co impiego deve partire dal blocco 
delle assunzioni, dalla riqualificazione 
del personale e dalla riconversione 
negl i uffici. Quanto alla decisione 
sulla scala mobile credo che vada 
giudicata positivamente nel senso del 
riassorbimento delle spinte salariali 
di categoria. 

De Angelis (Federstatali 
CGIL) 

Anche se concordo con la relazio­
ne della segreteria devo rilevare che 
c'è in questo direttivo una certa am­
biguità per non aver fatto pesare al­
l'interno della Crisi di governo la for­
za sindacale proprio nel momento in 
cui è necessario riprendere credibili­
tà nei confronti ·del movimento, come 
ha sottolineato Trentin. 

Bisogna $tare attenti, nella polemi­
ca contro la rendita burocratica. a non 
cadere in generiche affermazioni di 
inefficienza della pubblica amministra­
zione. 'E' vero .che la spesa corrente 
va qualificata rispetto agli impieghi 
produttivi ma ritengo che le proposte 
della relazione introduttiva vadano 
precisate nel senso che la federazio­
ne unitaria, ferma restando l'abolizio­
ne degli enti inutili, deve mantenere 
gli impegni pres i alla chiusura del­
la vertenza della pubblica amministra­
zione. Per quanto riguarda la leggs 
336 sugli ex-combattenti, e in partico; 
lare per la sua applicazione nell'appa­
rato .dello stato, ribadiamo la nostra 
decisa opposizione a questa legge ma 
non comprendiamo i l senso di chiede­
re, come ha fatto Lama nella relazio­
ne, lo slittamento se non che questa 
legge sia un'illUSione futura. 

LAMA - Ma non credi che sia giu­
sto correggere gli errori? 

DE ANGRIS - Bisogna prima ana­
lizzare questi errori e soprattutto evi­
tare la sospensione della legge che 
funzionerebbe come una molla di ten­
sioni corporative, e ne proponiamo 
invece il blocco. Perciò che concer­
ne la mobilità, alle due condizioni po-

ste da Ponzi bisogna aggiungere an­
che l'equiparazione delle categorie 
del pubblico impiego. 'Prima di conclu­
dere vorrei segnalare la notizia scan­
dalosa riportata .dai quotidiani di og­
gi della richiesta di Togni , ministro 
per 14 volte, di una pensione ad un 
ente privato. 

Degli Esposti 
CGIL) 

{ferrovieri 

All'interno della Pubblica Ammini­
strazione vi sono forti tensioni cor-

--porative che bisogna cercare di con­
tenere ma ·è necessario che il movi­
mento sindacale nel suo complesso 
esprima una forte tensione morale 
che miri a battere su ogni piano il fa­
scismo, i bombardieri neri, dietro cui 
ci sono forze importanti anche all'in­
terno dell'apparato dello stato; ed ho 
l'impressione che non sbaglino i col­
pi. Un dato: la quantità sempre mag­
giore delle telefonate alle ferrovie 
che segnalano bombe. Nelle ultime 
settimane abbiamo per 8 volte rischia­
to massacri nelle ferrovie e contem­
poraneamente negli ultimi tre mesi 
le telefonate che ritardavano i 'treni 
in partenza o in viaggio, hanno subìto 
un'escalation paurosa fino al referen­
dum. 

Dalle 5 . telefonate in marzo siamo 
passati a oltre 30 a maggio per un 
totale di circa 140 treni interessa'ti e 
130 ore di ritardo. Oltretutto questo 
è un terreno di coltura di tendenze 
qualunquiste contro cui si battono i 
ferrovieri che continuano a lavorare 
2 ore in più, nonostante una legge che 
blocca gli straordinari, perché sonq 
terrorizzati dalla situazione delle Po­
ste. 

Se pensiamo ai mesi estivi, poi, 
prevediamo un aumento delle merci 
ferme e delle lamentele da parte del 
pubblico. Nel confronto che avremo 
con Preti proporremo il blocco di 35 
mila pensionamenti dovuti alla legge 
336, una mobilità da parte di altri set­
tori verso le ferrovie e l'en.trata im­
mediata in servizio di 2.500 nuovi as­
sunti che sono impiegati nella leva 
militare. Intanto, oltre a partecipare 
attivamente agli scioperi regionali, i 
sindacati dei ferrovieri indicono uno 
sciopero nazionale· qi 24 ore per il 
giorno 5 luglio. . 

Per finire, sulla scala mobile vo­
~Iio dire che è necf!lssario che la ver­
tenza sia definita già in luglio per­
ché temo che in settembre i buoi sia­
no già scappati e non li riprendere­
mo più. 

Garavini (segretario genera­
le FILTEA-CGIL) 

Vanni e Scalia hanno parlato della 
fragilità del quadro politico. Ma il 
sindacato deve evitare di essere tra­
volto dalla fragilità e dall'incertezza 
del quadro politico. Quando Scalia di­
ce no alla strumentai izzazione della 
opposizione <;li sinistr.a e dice no al­
l'accordo con altre forze sociali, di­
ce poi la proposta del segretario po­
litico della DC. 

Dobbiamo esprimere un giudizio di 
fondo sul governo. Di fronte alla chia­
rezza del governatore della banca di 
Italia, troviamo contraddizioni nel go­
vèrno (che anche noi abbiamo contri­
buito a determinare) ma poi al fondo 
troviamo la linea di Carli. Se noi non 
vogliamo la capitolazione dobbiamo 
ribadire l'importanza del negoziato 
ma soprattutto del movimento. Non 
sono d'accordo con Vanni; punto tut­
to sul negoziato solo se ci sono ragio­
nevoli previsioni di trovare dei ri­
sultati. Di fronte alla linea del go-

. verno, che è quella del governatore 
della banca d'Italia, dobbiamo avere 
innanzitutto una linea di movimento-

Per il presidente della Con.findustria 
la · recessione è già un dato di fatto. 
Dobbiamo SViluppare una mobilitazio­
ne che determini dei cambiamenti di 
politica economica. 

A proposito di questa maledetta 
storia dei sacrifici. Innanzitutto a me 
la parola sacrifici riferita ai lavorato­
ri non piace proprio. Dire che si vuoi 
ridurre la domanda interna non signi­
fica niente. La verità è che sono au­
mentati soprattutto i consumi opu­
lenti: pensate che la Lancia ha rei n­
trodotto l'orario normale perché tira 
la prodUZione della Beta coupè che è 
un'auto di lusso. 

Cambiare la struttura dei consumi 
si dice: voglio sapere (e non voglio 
sembrare moralista) che cosa si fa 
quest'estate per gli yachts? 

Il problema è una po lit ica fiscale 
discriminata. 

C'è una sottovalutazione, anche qui 
al direttivo, della vertenza dei braco 
cianti e della giornata di ieri. Si trat­
ta di aprire fin d'ora la consultazione 
per le vertenze. 

Le riforme: per la scuola ci trovia, 
mo di fronte ai decreti delegati che 
ad autunno ci troveremo a dover geo 
stire con un intervento di massa, se 
no rischiamo grosso e perdiamo una 
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importante occasione, per la riforma 
sanitaria dobbiamo sviluppare- l'op­
posizione alla tassa sulle medicine di 
200 lire, che deve diventare l'elemen­
to centrale della nostra risposta. 

Le iniziative regionali devono esse­
re molto tempestive, lo avrei prefe­
rito lo sciopero generale la prossima 
settimana, 

scussione, bisogna ascoltare con pa­
zienza ed impegno, con una tensio­
ne che deve esistere tra di noi. 

C'è una insoddisfazione dei. lavo­
ratori e delle grandi masse rispetto 
al governo. Chi ha ,fatto le assemblee 
lo ha potuto cogliere con chiarezza. 
Questa posizione unisce le grandi 
masse dei lavoratori. E' stato espres­
so ottimismo e pessimismo sull'in­
contro con il governo. 

Quando vorremo tirare le fila in au­
tunno dovremo avere un confronto di 
base per il rilancio del movimento. C'è una differenza forte tra il no­

stro modo di tagliare i nodi deter­
Manfredda (segretario UIL· minanti e quello del governo. I nodi, 

P· t ) - per il confronto con il governo, sono 
lemon e la contemporaneità tra le misure fi-

/I superamento della crisi di gover- scali e l'allargamento della stretta 
no non ha dato una risposta positiva. creditizia; una politica equa. (pesi fi: 
Non dobbiamo illuderci sull'esito del- scali e tariffari); utilizzazione di que­
l'incontro con il governo, dove non sU soldi rastrellati per una politica 
si dovranno dimenticare due cose: 1) di investimenti. 
l'evasione fisoale che è dai 7 mila agli Sul quadro politico: saremmo ugual-
8 mila miliardi; 2) gli effetti della mente in difetto sia se facessimo di 
stretta creditizia che ci stanno portan- questo quadro un bersaglio sia se 
do ad un mDmento cruciale con i li- lo usassimo come deterrente per ri-
cenziamenti e le sospensioni. nunciare alla linea ,del sindacato. 

Il governo ci dirà ben poco sulla Dobbiamo decidere sulla base del-
stretta creditizia e sugli investimenti. la nostra linea ed agire , in confor­
Noi dobbiamo avere pregiudizialmen- mità. 
te ben chiaro se c'è o no il supera- -Questa non è una lotta di breve pe­
mento della stretta creditizia. Dalla riodo perché l'obiettivo non è ottene­
mobilitazione per Bresèia alla Sarde- re qualche cosa, ma cambiare le strut­
gna: la gente è stufa cti questo tipo ture sociali del nostro paese. Non 
di politica. Dopo l'incontro con il go- possiamo accettare richiami alla coe­
verno potremmo non avere altra al- renza 'da chi come Scalia era da que­
ternativa che' fare lo sciopero gene- sta parte quando abbiamo elaborato 
rale. Sono d'accordo per un'assem- questa strategia ed ora la nega. Dob­
blea dei delegati a settembre. ' biamo dare una prova di coerenza, ri­

badendo la linea malgrado le diffi­
coltà. lo mi dO'mando: se il movimen­
to sindacale rinunciasse alla sua li­
nea migliorerebbe la situazione eco­
nomica? No, il paese non avrebbe una 
-alternativa. Per ' questo dobbiamo es­
sere fermi su questa posizione. Que­
sto è un impegno di lungo periodo 
per il sindacato, ma i segni del cam- , 
biamento possono venire subito, per 
questo li vogliamo dal governo. Sarà 
uil lungo periodo che ha bisogno di 
una classe operaia caj}ace di reggere 
lo sforzo. I gruppi dirigenti devono 
essere all'altezza. 

Muci (segretario confedera-
le della UIL) , 

, Nella relazione di Rumor c'è accan­
to a insufficienze e silenzi, la possi­
bilità di riaprire un dialogo. Certo che 
se questo governo dura tre mesi dob­
biamo avere il coraggìo di dire ai la­
voratori che di riforme non ne fa. Se 
vogliamo uscire dalla crisi dobbiamo 
ridurre i consumi privati. In coerenza: 
se vogliamo uscire dalla crisi non 
debbiamo fare gli scioperi che dimi­
nuiscono la produzione, chiedere la 
rivalutazione delle pensioni e della 
contingenza. 

Macario (segretario genera­
le aggiunto della CISL} 

La natura dello scontro è comples­
sa. Trentin ha detto, co~ imprudenza, ' 
che se questo governo deve cadere 
giù, vada giù subito. Ora ricordiamo­
ci che hoi siamo in una situazione di 
crisi economica. La conclusione poli­
tiça di questo dfrettivo' è che la 'lotta 

' lunga e dura del sindaéato continua 
e che il confronto con il governo ne 
è un momento. 
, Otterremmo soltanto dei risultati 

parziali. L'incontro con i partiti nò{' 
è attuale;' si ,tratta di considerarlo 
successivamente. 

La proposta de'Ila relazione di La­
ma è della segreteria ma è stata con­
cordata all'interno delle singole se­
greterie. Si tratta di chiedere ai lavo­
ratori la capacità di durare. 

Lama ' 
E' necessario riconvocare il dfret~ 

tivo federale all'indomani dell'incon­
tro con il 'governo. Nel dibattito c'è 
stata differenza di accento e di opi­
nione. Dall'insieme della discussione 
si può trarre una conclusione che ri­
specchi oggi la possibilità di unità 
dell'azione. Vorrei anche dire che è 
insoddisfacente il modo in cui si 
svolgono le riunioni, ci sono assenze 
troppo numerose nel corso della di-

la nostra sRuazione e 
grave: la sonoscrizione 
non ha raggiunto 
l'obiettivo 

Con i 2.401.100 lire, pervenutici og· 
gi arriviamo ad un totale complessi. 

- vo di 14.453.398 lire. Siamo quindi 
paurosamente lontani dall'obiettivo 
dei 27 milioni entro giugno. In parti­
colare la situazione immediata è ta­
le da mettere in pericolo l'uscita del 
giornale di, martedì. 

Per questo si è convenuto sull'azio­
ne articolata di 4 ore per regione con 
la partecipazione ' di , tutti i lavoratori 
dipendenti. 

Martedì con i segretari regionali 
fisseremo il calendario delle azioni. 

Dobbiamo aprire la consultazione 
di massa con i lavoratori sulla con­
tingenza. La prossima riunione del 
direttivo deciderà la prosecuzione 
dell'azione dopo l'incontro con il go­
verno. , 

Il movfm-ento -sindacale su q"ùesta 
linea di fondo, è impegnato ed unito: 
è una certezza ,per il paese. E' il pun­
to ai aggregazione di altrè forze so­
ciali che hanno interesse a che deter­
minati problemi trovino una soluzio­
ne. 

Sala 
Noi avremmo preferito lo sciopero 

nazionale, riconfermando per il futu­
ro la convinzione della sua necessi­
tà. Annuncio comunque il voto a fa­
vore della mozione conclusiva. 

Scalia annuncia la astensione sua e 
di Taccone, J,annone e SartorL 

LA MOZIONE CONCLUSIVA 
La risoluzione conclusiva si apre 

esprimendo « insoddisfazione per le 
indicazioni fornite al ,Parlamento dal 
presidente del consiglio ". 

« Da questè indicazioni non emer· 
ge un indirizzo di politica economica 
capace di estirpare le radici struttu· 
rali della crisi in cui versa l'econo­
mia italiana allargando e diversifican­
do la base produttiva ed eliminando 
le sacche di parassitismo e di rendi· 
ta che frenano lo sviluppo del paese. 

« 'la federazione CGIL-CISL-Ull si 
presenta all'incontro con il governo 
ribadendo con fermezza che dallo 
stesso devono scaturire segni inequi· 
vocabili da parte del pubblico potere 
che si intende imboccare una strada 
nuova nella direzione indicata dalla 
piattaforma del sindacato. 

« Per l'attivo sostegno della nostra 
linea e ribadendo l'urgenza del con· 
fronto con il governo, il comitato di· 
rettivo decide di chiamare i lavoratori 
di tutte le categorie ad effettuare ma­
nifestazioni di lotta articolata a livel· 
li regionali per la durata di quattro 

, ______________ -.. " ore entro la prima quindicina del me· 
se di luglio secondo modalità che sa· 
ranno stabilite a livello regionale d'in· 
tesa con le categorie. 

CIRCOLO OTTOBRE 
PESCARA 

Sabato 6 luglio al Palazzetto 
deno Sport Via Pepe (stadio) 
concerto del pianista Giorgio 
Gaslini « Dal blues al free jazz ". 
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« Confermare la validità della linea 
complessiva significa escludere al· 
ternative illusorie e contingenti, e pro· 
seguire lo scontro con il padronato 
sulla difesa dell'occupazione e del 
salario e sui problemi reali delle con­
dizioni di lavoro in tutti i loro aspet· 
ti. In questo contesto il comitato di· 
rettivo per la salvaguardia dei redditi 
più bassi oltre l'aggancio salari-pen­
sioni secondo una impostazione di 
egualitarismo, ha deciso l'apertura 
entro il prossimo autunno di una ver·, 
tenza generalizzata per la unificazione­
del punto della contingenza e la revi· 
sione dei criteri in atto per il pubbli. 
co impiego. Per la definitivà elabora· 
zione della piattaforma relativa ' sarà 
immediatamente promossa la più amo 
pia consultazione dei lavoratori». 

LonA CONTINUA - 3 

Cina - TORNANO I TAZEBAO 

Le notizie d'agenzia, così come i re­
soconti di viaggiatori stranieri (come 
i ' compagni Maria e Giuseppe Regis, 
tornati di ' recente da un viaggio) se­
gnalano concordemente come sia in 
atto oggi in Cina uno scontro politico 
di vaste proporzioni, cl;lratterizzato da 
una decisa offensiva da parte della 
" sinistra ". Le , origini di questa nuo­
va fase si possono rinvenire nel rap­
porto di Wang Hung-weo al X Con­
gresso, svoltosi nell'agosto dell'an­
no scorso, e nell'invito, in esso con­
tenuto, ad « andare contro corrente ". 
Dopo di allora, accanto alla campagna 
per ' la critiGa di Lin Piao e dell'tdeolo­
.gia confuciana, un ampio dibattito si 
era aperto sulla stampa cinese, la­
sciando emergere una serie di critj­
che a residUi autoritari e reazionari 
tuttora presenti soprattutto nel cam­
po della scuola e dell'educazione. An­
che il settore dell'industria venne 
coinvolto, sia pure in misura minore, 
da queste critiche di massa, delle 
quali l'esempio più significativo fu 
forse il «tazebao" dei portuali di 
Shanghai, che noi pubblicammo inte­
gralmente. Di recente, l'iniziativa 
sembra essere passata decisamente 
nelle mani della classe operaia. Scrit­
ti da operai sono infatti quasi sempre 
i "tazebao" che tappezzano sempre 
più numerosi le fabbriche e le strade 
di molte città cinesi, e particolarmen­
te di Pech'ino, tradizionale roccaforte 
della ,destra. Nella capitale i manife­
sti a grandi caratteri (a volte anche 
polemici tra loro) si affiancano gli 
uni agli altri non soltanto nella stra­
da in cui ha sede il Comitato Rivolu­
zionario, municipale, ma anche altro­
ve, e fino in prossimità della resi­
denza de.I presidente Mao. La gente 
si accalca intorno ai manifesti per 
legg,erli e discuterli, e anche ai visi­
tatori stranieri è permesso di pren­
derne visione. Le discussioni si pro­
lungano in ogni sede, nel partito co­
me nelle fabbriche. 

Un primo elemento abbastanza co­
mune è la protesta contro quei diri­
genti che, volendo boicottare gli in­
segnamenti della Rivoluz~one Cultu­
rale (ribaditi dal X Congresso), aveva­
no cercato a lungo di ostacolare la 
critièa della base. Per esempio, alcu­
ni operai dello Hunan sono andati fi­
no a Pechino per appellarsi diretta­
mente' al presidente Mao, non essen­
do stati ascoltati "dai loro dirigenti. 
Alcuni lamentano di essere stati so­
spesi dal lavoro, maltrattati , arresta" 
ti per aver esposto le loro critiche. 

Membri del Comitato Rivoluziona­
rio di Pechino vengono accusati di 
aver complottato in passato con Chen 
Po-ta e di non aver poi accettato di 
autocriticarsi, nonché di boicottare 
nei fatti la campagna contro Confu­
,cio e contro Lin Piao, riducendola a 
una pura lettura di libri e giornali in­
vece di fare di essa una battaglia a 
fondo per estirpare le radici ideologi­
che e materiali della borghesia e del 
revisionismo , E' significativo che tra 
coloro che hanno aperto il fuoco del ­
la polemica ci siano anche degli ope­
rai membri del Comitato Rivoluzio­
nario municipale di Pechino. 

Si sostiene, in alcuni «tazebao » , 

che spesso i nuovi dirigenti hanno 
'ereditato gli errori e lo stile di lavoro 
scorretto e autoritario dei loro prede­
cessori; che la partecipazione degli 
operai al lavoro di direzione, e cioè 
una delle massime conquiste della Ri­
voluz ione Cu lturale, si sia ridotta col 
tempo a pura forma. Si sostiene che i 
dirigenti devono essere eletti in ma­
niera autenticamente democratica e 
che dev'essere loro tolta la delega se 
sbagliano o prevaricano, come avveni­
va nell'URSS ai tempi di Lenin (e il 
richiamo ai tempi di Lenin , quasi con­
trapposto all 'epoca successiva, appa-' 

,+e piuttosto interessante) . Ancora , si 
critica spesso il riemergere dell ' ideo-
logia produttivistica nelle fabbr iche, 

' a danno della « politica al primo po­
sto » , e cioè del r ivoluziomimento dei 
rapporti di produzione. Affiorano an­
che ,qua e là , dubbi sulla facilità di 

certe riabilitazioni di dirigenti atta c-
,cati durante la Rivoluzione Culturale. 
I quadri, si dice ancora, non devono 
avere salari superiori a quelli degli 
operai, né godere di particolari privi­
legi. Le critiche non risparmiano nep­
pure alti esponenti dell'esercito -
non nominati - i quali vengono in­
vitati a dichiarare apertamente e sen­
za infingimenti da che parte stanno. 
Contemporaneamente, si insiste sul­
la necessità, di rafforzare la milizia 
operaia e contadina. 

Secondo alcuni osservatori occiden­
tali, al centro delle critiche si trove­
rebbero alti personaggi come Wu Teh, 
presidente del Comitato Rivoluziona­
rio di Pechino, o come Li Teh-sheng, 
un generale (e uno dei vice presiden­
t i del Partito) che ari 'inizio di questo 
anno è stato l:!postato dal dipartimen­
to politico generale dell'esercito po­
polare di liberazione alla regione mi­
litare di Shenyang, nél nord-est. In 
realtà, non sembra che sia pOSSibile 
per ora indivfduare un « quartier ge­
nerale nemico ». La campagna in ' atto , 
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appare incoraggiata dal Partito in va· , 
ri modi, che vanno dalla relazione già 
ricordata di Wang-Hung-wen fino a 
una direttiva che sarebbe stata emes­
sa di recente dal Comitato Centrale'. 
Essa non mira a dividere il paese {per 
quanto possa dar luogo a scontri mol­
to duri), ma piùttosto a colpire la de­
stra a tutti i livelli, specie interrfle­
di: nelle fabbriche, nelle comuni, nel-' 
le scuole. Lo scopo più volte procla­
mato è quello stesso della campagna 
contro Conh,lcio e Lin Piao: « prose­
guire la rivoluzione e combattere la 
restau~azione, persev~rare nel pro­
gresso e combattere ogni ritorno in­
dietro ". E; per far questo, dare libe­
ro campo all'iniziativa delle masse, 
perché" il popolo, 'solo il popolo è la 
forza motrice e il creatore della sto­
ria universa'le. le masse sono i veri 
eroi ». 

E' significativo che si tenda sempre 
più a isolare il " Gruppo 16 Maggio» 
(o u 516 ») della Rivoluzione Cultura­
le, presentandolo come un fenomeno ' 
ambiguo e negandogli una connot~zio-

ne di sinistra (o anche di «ultrasini­
stra ») . La critica all'ultrasinistra, scri­
vono molti operai nei loro « tazebao », 

è servita nei fatti alla destra per ri­
montare in sella, per combattere la 
Rivoluzione Culturale, per respingere 
terroristicamente le giuste richieste 
politiche degli operai. 

In realtà, non tutto appare ancora 
chiaro nella storia reèente della lotta ' 
di c'lasse in Cina: una storia che è in 
buona parte da scrivere. Nuovi pezzi 
si aggiungono poco ' per volta, mal­
grado l'estrema riservatezza dei com­
pagni cinesi, al delicato mosaico del 
« caso Lin Piao ", e si può oggi rico­
struire in maniera sufficientemente 
plausibile la storia del « Complotto », 

anche se permangono punti oscuri sul 
suo effettivo contenuto politico. E' 
certo tuttavia che attorno a Lin Piao 
si raccolse, nell'ultima fase, una par­
te della destra. e che appunto la de­
stra (la cui consistenza era ed è tut­
tora più forte di quanto da noi . si 
credesse) ha poi anche potuto utiliz­
zarne per qualche tempo la caduta, 
per portare avanti un di'segno di re­
staurazione 'e di stabilizzazione. Cori~ 
tro questo disegno si , rivolge oggi la ' 
classe operaia èinese, assumendo su ' 
di sè in prima persona il compito ' del~ 
la lotta di classe nell'epoca della co­
struzione del socialismo: un'epoca, 
come Mao ha ricordato Più volte, ohe 
sarà lunga e difficile, dominata da uno 
scontro aspro e senza tregua tra' le 
classi. 

ETIOPIA -Non è un colpo , 
di stato. ma i militari ral .. 
forzano ancora il loro 
potere 

Nessun tentativo di colpo di stato, 

~ Panico e· sgome·nto per il crack 

, afferma oggi l'agenzia etiopica Ena a 
proposito dei movimenti 'di truppe re­
gistrati ieri ad Addis Abeba: il ' pre­
mier Makonnen e gn altri membri 
del governo non sono mai stati arre- ' 
stati, e solo l'ex ministro degli esteri 
Mjnassiè Hailè è attualmente sotto 
interrogatorio. Questa mattina - ag­
giunge ancora l'Ena - il governo etio­
pico ' si è riunito per dar vita a una 
commissione ministeri aie di 4 mem­
bri, incaricata di prendere contatti. 
con i militari di nuovo in agitaziooe. 

di una grande banca ' privata 
Capitalisti, speculatori e banchieri 

di tutta Europa - e degli USA -, do­
po il primo attimo di sgomento, sono 
a fare i conti di quanto hanno perso 
in conseguenza del più clamoroso 
affannosamente impegnati da 72 ore 
craok bancario di questo dopoguerra, 
quello delJa banca Herstatt di Colo­
nia, che ha improvvisamente scosso 
il clima di fiduciosa sicurezza degli 
ambienti padronali sulla solidità eco­
nomica della Repubblica Federa le Te­
desca, richiamando alla memoria im-
magini di altri , tempi. 

Man mano che passano le ore, le 
pimensioni e le conseguenze del 
crack si rivelano maggiori di quanto 
non fosse apparso in un primo mo­
mento. Il « vuoto» supererebbe i 200 
miliardi, e già numerosi' clienti della 
banca, soprattutto piccole e medie 
imprese, sono stati travolti dall'im­
provvisa mancanza di denaro liquido 
che attingevano presso la Herstatt. 

Così la società Blatzheim, proprie­
taria di una catena di supermercati, 
ristoranti e locali notturni, ha dichia­
rato fallimento a meno di 48 ore dal 
crack, mentre numerose piccole 
aziende hanno sospeso il pagamento 
dei salari ai dipendenti. 

La prima spiegazione che è stata 
offerta agli attoniti piccolo-borghesi 
tedeschi, accreditata dal governatore 
della banca central~ Karl Klasen, rin­
via alla gestione speri colata deUa Her­
statt, che si era lanciata in furiose 
operazioni di speculazione valutaria 
sul mercato dei cambi, falsificando le 
registrazioni e i bilanci. Si tende cioè 

ATIIVO NAZIONALE 
OSPEDAUERI 

Domenica 30 ore 9,30 in via 
dei .piceni 26 I(staz. Termini) Ro­
ma, attivo nazionale ospedalieri. 
Ordine del giorno : 1) la crisi 
che sta investendo il settore e 
il suo procedere; 2) piattaforma 
di classe (contratto) ; 3) sindaca­
to e cons igli; 4) r iforma san ita­
ria e pubblicazione. 

COMITATO REGIONALE 
TRIVENETO 

E' convocato lunedì 1° luglio 
alle ore 18,00 nella sede di Me­
stre . Ordine dél giorno: la mar~ 
cia antimili tar ista in Fri ul i. 

A causa di c iò ,la Commissio­
ne Regiona le Finanz iamento è 
rinviata alla settimana succes­
siva. 

a fare della Herstatt un caso atipico. 
La domanda che la gente si fa è però 
la seguente: quale banca non è im­
mersa ,fino al collo nella speculazio­
ne sui cambi, e quale banca non fal­
sifica le registrazioni e i bilanci? 

I giornali tedesco occidentali ri­
cordavano ieri a questo proposito che 
le avvisaglie del crack della Herstatt 
si erano avute già nei mesi scorsi, 
con il fallimento di una serie di isti­
tuti di credito minori e con ·Ie perdite 
subite da alcune tra le maggiori ban­
che tedesche e svizzere (come la 
« Hessische Landesbank» e la « Gi­
rozentra.le"l, impegnate nella specu­
lazione 'sul mercato dell 'eurodollaro , 

Le spiegazioni ufficiali non sorio 
sembrate dunque molto rassicuranti. 
E per la prima volta è successo che 
una folla di grassi e solitamente pa­
cifici risparmiatori si è scontrata con 
la polizia fedemle mentre tentava di 
prendere d'assalto il tempio del si­
stema. 

Le fonti ufficiali tendono quindi a 
ridimensionare la portata degli ultimi 
avvenimenti: resta il fatto, comunque, 
che il nuovo pronunciamento dei mi- , 
litari, ultimo di una lunga serie dal 
febbraio scorso ad oggi, segna Ul') ul­
teriore rafforzamento del loro potere 
in Etiopia. Hailè Selassiè e i'! governo 
sono ormai dei fantocci nelle,rnani 
delle forze armate, costretti a subire 
costantemente il ricatto di una solu­
zione di forza. 

La sollevazione di questi giorni -
affermano i comunicati militari emès­
si dalla radio occupata - è stata pro~ 
vocata dalle manovre e dalle pressio­
ni di « alcuni deputati» per ottenere 
la liberazione dei 25 ex ministri arre­
stati nell'aprile scorso: in sostanza 
gli ufficiali in ag itazione fanno chiara­
mente intendere di non essere dispo­
sti ad avallare i tentativi « nòrmaliz­
zatori » di Hailé Selassiè e di Makon­
nen, che puntano al ristabilimento del 
loro ,personale potere. 

ARGE:NTINA - L'Erp occupa per 25 
m'inuti una città . . Improv,viso .. 
aggravamento delle condizioni 
di salute di Peron 

Circa 50 guerriglieri deII'ERP, tra 
i quali numerose donne, hanno oc­
cupat o venerdì per '25 minuti la città 
di Bavio, circa 90 km. a nord della 
capitale argentina. Giunti nella citta­
dina a bordo di dieci automezzi , i 
guerriglieri hanno occupato il com­
missariato di polizia e gli edifici pub­
blici , hanno lanciato appelli e distri­
buito volantini alla popolazione , si 
sono impadroniti delle armi in dota­
zione della gendarmeria e del dena­
ro custodito nella locale banca, e si 
sono quindi r i-tirati in buon ordine. 

La notizia della clamorosa azione 
dell 'ERP ha suscitato grande scalpo­
re a Buenos Airès , deve tutte le for­

"ze di polizia sono state mobilitate', e 
reparti d~II 'esercito sono stati posti 
in stato d'allerta. Ciò v iene messo 

- in relazione tuttavia , più chè alla 
operazione deIl'EHP, alla situazione 
di tensione che si è creata in segui-

to ali 'improvviso aggravamento delle 
condizioni di salute del generale Pe­
ron . /I presidente argentino, da tempo 
sofferente di infarto, sarebbe stato 
colto da una nuova crisi cardiaca che 
gli renderebbe impossibile continua­
re a svolgere le sue funzioni. Nella 
situazione di crisi che il paese at­
traversa dopo il fallimento del cosid­
detto « patto sociale ", la persona di 
Peron costituisce ancor più che in 
passato I!elemento determinante di 
equilibrio , e di mediazione all'interno. 
del movimento giustizialista e del , 
blocco di potere che lo sostiene. La 
sua scomparsa dalla scena politiCa 
rischierebbe di far precipitare le te'h-, 
sioni e i contrasti e di creare una si-
tuazione di guerra civ i le, ' 

La vice p'residente argentina, Isa­
bela ,Peron, ha interrotto ieri il suo 
viaggio in Europa per fare immediato 
ritorno a Buenos Aires. 



• - LonA CONTINUA 

NAPOLI 

Lo sciopero autonomo del 
28 giugno all'ltalsider 
Gli operai impongono un'assemblea generale entro mar­
tedì per discutere e stabilire un programma di lotta 

NAPOL.I, 29 - Chi, come il sindaca­
to,- andava a raccontare in giro che 
tl2i7 gli operai «avevano il costume 
da bagno sotto i pantaloni D, ha avu­
to venerdì la risposta che si merita­
va: un corteo autonomo di 2.500 ope- . 
tai della Italsider, la riprova . immedia­
ta che alla chiarezza dell'obiettivo 
corrisponde una mobilitazione grossa 
e precisa. Il corteo ha bloccato prima 
il piazzale e poi si ·è diretto alle pa­
lazzine della direzione: il motivo, la 
forte tassazione sulla busta paga. 
Molti operai che si erano fatti i loro 
conti di fine mese, si sono ritrovati a 
seconda dei livelli, da 35.000 a 55.000 
lire in meno. 

Durante il corteo, l'esecutivo e 
qualche delegato hanno tentato di 
dissuadere gli operai a partecipare 
allo sciopero, dicendo che · « erano 
alcuni di Lotta Continua che voleva­
no scassare tutto", ma sono stati 
smentiti dalla realtà di un corteo du­
ro di oltre '2·.000 compagni. 

Dopo la sosta di mezz'ora sotto e 
dentro la direzione, i cui uffici erano 
vuoti, l'esecutivo ha cercato ancora 
una volta di divider~ gli operai in ca­
pannelli, per bloccare l'iniziativa di 
lotta. iii èorteo è ripartito, dirigendo­
si, come già due mesi fa, alla sede 
dell'esecutivo del C.d .. F. che si tro­
vav.a in assemblea. La detassazione 

. del salario, strettamente legata .al 
probJema dei prossimi aumenti impo-

: sti dal governo è stata posta dagli 
operai come punto centrale, insieme 
aUa 'richiesta di un pronunciamento 
chiaro' . da parte del sindacato · sulla 

risposta che si intende dare alla po­
litica di rapina di Rumor e compa-
gnia. ' 

Quando un membro dell'esecutivo 
si è impegnato, di fronte all'ultima­
tum operaio, a fare cortei, ·scioperi 
ed assemblee, gli operai hanno su­
bito imposto che entro martedì ci sia 
un'assemblea generale all'ltalsider, 
per discutere su cosa fare immedia­
tamente per la detassazione, stabilire 

. un programma di lotta contro i pros­
simi aumenti del costo della vita, e 
conoscere le intenzioni del sindacato. 
in questa fase. Qualche sindacalista, 
che ha osservato che si trattava di 
" un problema nazionale" e che quin­
di doveva coinvolgere tutti gli operai, 
si è sentito rispondere: « E' giusto, 
ma se tutti fanno questo ragionamen­
to, nessuno si muove e la classe ope­
raia se la prende in culo ". 

Gli ope·rai hanno ·fatto spedire due 
comunicati, uno al prefetto e l'altro 
al consiglio regionale, dicendo che 
gli operai continueranno la lotta se 
non si defiscalizzano i salari. to stes­
so comunicato che chiarisce gli obiet­
tivi su cui si sono mossi gli operai, 
è s~ato inserito nel comunicato sinda­
cale che rendeva ufficiale lo sciope­
ro, estendendolo al secondoèe terzo 
turno. 

Un compagno ha inoltre ricordato 
all'esecutivo l'altra visita fatta due 
mesi fa a livello di massa: que~ta 1n­
dicazione di intervenire in massa al 
C.d.F., nel momento in cui non lo si 
fa funzionare, è sempre più sentita e 
praticata da tutti gli .operai. 

. BRINDISI · -' 90 operai ' sul lastrico, 
occupata la SIDELM 

Carli ha dato j-J via. e i padroni del 
SIDELM, una fabbrica di riparazione 
.di carri ferroviari, hanno immediata­
mente risposto chiudendo il .. ramo 
seèco » di Brindisi e buttando sul la-
strico 30 operai. . 

La cosa si stava trascinando da ot­
to · mesi, si parlava di un ampliamen­
to della fabbrica per' altri 300 posti, 
si era addirittura fatta una variante 
del pil:!no Regolatore, con gran discor­
si di tutte le autorità, ma era tutto 
fumo. I fratelli Fiore dopo aver spre­
muto per decenni centinai'a di milioni 
da operai e da macchinari pagati in­
teramente con contributi statali, vo­
levano chiudere a Brindisi per ristrut­
turare altre fabbriche in Italia, oppu­
re volevano un'altra barca di soldi, di 
agevolazioi1i, terreni gratuiti. 

Venerdì mattina, alla vigilia delle 
ferie, arriva la lettera di licenziamen­
to a tutti fuorché i dirigenti. Gli ope-

rai della SA CA. che è lì accanto, en­
trano immediatamente ili sciopero e 
vanno all'assemblea ne·lla · fabbrica 
occupata. Ma lì trovano il .sindaco an- . 
dreottiano Lo Parco (detto Lo Porco 
dagli operai). che 'assieme al suo pa­
drino Caiati sugli imbrogli dei fratelli 
Fiore ha sempre chiuso due occhi 
come minimo. ·2 

Grandi discorsi, invio di del~gazioni 
di onorevoli a Roma, ma nientefat­
ti. Alla riunione del pomeriggià fatta 
contro la volontà degli operai al sin­
dacato, le confederazioni hi'lnno re­
spinto sia la proposta di sciopero ge­
nerale, sia quella di assumere in pro­
prio la gestione della fabbrica, · porta­
te avanti. dagli operai e dagli espo­
nenti della FLM. 

Tutti i metalmeccanici sono in agi­
tazione e lunedì parteciperanno in 
massa al consiglio comunale, poi si 
vedrà. 

DALLA PRIMA PAGINA 
MIRAFIORI 
re un rapporto positivo con le squa­
dre. Questo nel momento in cui so­
prattutto andava crescendo la contrad­
dizione fra la progressiva capitolazio­
ne delle confederazioni - e in posi- · 
zrone subordinata delle federazioni 
di categoria e della HM - in tema 
di lotta salariale e la coscienza di 
massa sulla necessità di una rispo­
sta generale e immediata, 

Non si capirebbe quello che è suc­
cesso in questi ultimi giorni a Mira­
fiori se non si cogliesse la qualità 
nuova della disponibilità di massa a 
mettere in campo la propria forza. 
Nelle discussioni in fabbrica, nei ca­
pannelli , ·si avverte con chiarezza 
che gli operài guardano alle prospet­
tive della lotta come a qualcos·a ·che 
va ben al di là della dimensione azien­
dale e addirittu'ra della dimensione di 
categoria. Tutto è in ballo: dalle 
tasse agli aumenti di produzione, dal 
carovita al rMSI fuorilegge. E' chiara 
a tutti la necessità di una resa dei 
conti; una resa dei conti che - e 
questo è il dato degli ultimi giorni -
non deve attendere l'autunno, ma de­
ve iniziare da subito, da prima delle 
ferie . « Tanto·, dicono in tanti, con que­
ste tasse in ferie non ci andiamo lo 
stesso; · quindi tanto vale comincia­
re subito " , E insieme a questa di­
sponibilità una richiesta pressante, 
precisa: una rich iesta di organizza­
zione. 

E' in questa luce che va, anal izzato 
il comportamento di molti delegati. 
Abbiamo detto dell 'accordo sulle fe­
r ie; nelle settimane successive, an­
che perché le riunioni dei consigli 

venivano sistematicamente rinviate, 
la situazione non faceva grandi passi 
avanti. AI «consiglione ,; dei primi 
di giugno se da un lato veniva applau­
dita con convinzfone una mozione 
presentata dai compagni dell 'a sini­
stra rivoluzionaria per la lotta gene­
rale e per gli obiettivi operai, dall'al­
tro la discussione non riusciva a li­
qui'dare con chiarezza il ricatto propo­
sto insistentemente dai delegati più 
vicini al PCI: «se cade il governo 
noi lo sciopero generale contro chi lo 
facciamo? " . A tutto questo si aggiun­
geva nei più una persistente speran­
za che · le confederazioni si decides­
sero ad arrivare a una stretta. 

Poi c'è stato il direttivo della "Fede­
razione delle confederazioni che ri­
nunciava allo sciopero generale ; ci 
sono state le assemblee in fabbrica 

. alle quali gli operai hanno partecipa­
to in massa prendendo la parola e ma­
nifestando apertamente la volontà di 
arrivare alla « lotta subito,,: La Ca­
mera del Lavoro di Torino ha ricupe-. 
rato il terreno perduto proclamando 
uno sciopero regionale per il 9 luglio. 

Ma la goccia che ha fatto trabocca­
re il vaso è stata la rinuncia della 
C.d.L. piemontese a mobilitare gli 
operai il 27 insieme ai braccianti e' 
a_ tutti gli' operai d'Italia. A Mirafiori 
la lega ha fatto la politica dello struz­
zo: ha evitato di proclamare le quat­
tro ore così come poi ha evitato di 
disdirle. Una continua processione di 
operai si rivolgeva ai delegati per 
chiedere ragione delle decisioni sin. 
dacali , per chiedere che fin?lmente 
si prendessero iniz iative c6ncrete, 
che si facessero « i fatti ", 

, . 
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Il pretore ordina Da tutta la Sicilia · diecimila Giannettini 
alla Fiat di rias- .• t l' t chiama in causa 
sumere il compa compagni por ano es remo. . ' .. 1-/ . · I I . l ' · I SUOI prlnClpa I 
gno Mandls sa uto a com'pagno ngna perPadova 

TORINO, 29 - Salvatore Mandis, 
compagno di totta Continua e avan. · 
guardia della Fiat di Rivalta, ha vin­
to la causa di licenziamento e dovrà 
essere riassunto. Il pretore ha inol­
tre deciso che gli siano versate cin­
que mensilità di danni più la rivaluta­
zione del 17 per cento per l'aumen­
to del costo della vita. 

Il compagno Salvatore era stato li­
Cenziato il 26-4-'73 per cc non · aver 
eseguito un ordine impartito dal capo­
squadra Bello». Il motivo era chiara­
mente pretestuoso, perché il compa­
gno, che avrebbe dovuto recarsi al­
l'ufficio movimento operai per dare il 
cambio di residenza, era in permesso 
sindacale urgente ed inoltre aveva 
già annunciato a quell'ufficio il cam­
bio di indirizzo. Allontanarlo dalla fab­
brica, contestandogli ·anche altri prov­
vedimenti disciplinari .precedenti e 
lettere di ammonizione, ha voluto di-

. re per la Fiat (che' oggi tenta la stes­
sa manovra con l'attuazione di centi· 
naia di licenziamenti), liberarsi di un 
delegato combattivo e riconosciuto 
dagli operai. 

Genova 

CORTEO 
E FESTA POPOLARE 
PER IL 30 GIUGNO 

GENOVA, 29 - Si è svolta ieri a 
Genova la manifestazione indetta da 
Lotta Continua, il Manifesto, il PDUP 
e Avanguardia Operaia· per riportare 
in piazza, nell'anniversario del 30 

. giugno 1960, sulla parola d'ordine 
dello scioglimento del MSI. 

Centinaia di compagni in corteo 
(che si è svolto in parte sotto la 
pioggia), aperto dallo striscione "MSI 
fuorilegge ", hanno lanciato gli slo­
gans dell'antifascismo militante. La 
mani·festazione si è conclusa in piaz­
za Matteotti con un comizio unitario 
tenuto dal compagno Franco Plata­
nia. 

Contemporàneamente, a breve di­
stanza, si svolgeva la manifestazione 
indetta dal PC!. L'atteggiamento di 
rottura del'IPOI, unito al rifiuto di ma­
nifestare per la messa fuori legge del 
partito di Alrriirante, aveva impedito 
nei giorni scorsi una convocazione 
unitaria. «L'Unità" era arrivata ad 
attaccare aspramente, nella pagina 
cittadina, la nostra iniziativa càn un 
trafiletto livido e calunnioso, accu­
sandoci in sostanza di far loro la con­
correnza. 

In serata, a Sestri Ponente, una fe­
sta popolare ha visto la presenza di 
diverse centinaia di· compagni. Dopo 
le canzoni di Enzo Del Re e l'inter­
ventp di un compagno del comitato 
Marini, che ha portato l'adesione, 
c'è stata la proiezione del film «Di­
fendersi dai fascisti ncin è reato ». 

Di qui sono nate le convocazioni 
dei consigli alle carrozzerie: giovedì 
sera per il secondo turnp, venerdì 
mattina per il primo. Si è trattato 
di convocazioni del · tutto autonome 
dalla volontà della lega, una vera e 
propria assunzione di responsabilità 
da parte dei delegati di fronte aHa 
crescente ' pressione di massa. ·E co­
sì del tùtto autonoma è stata la pre­
sentazione del documento approvato a 
larghissima maggioranza dal consiglio 
del primo turno , che poneva al centro 

. gli obiettivi del '27 febbraio, l'urgen­
za dello sciopero generale naziona­
le . e la necessità di decidere la lotta 
da', subito alle carrozzerie e in tutta 
Mirafiori: e non uno sciopero isolato, 
ma un pacchetto di ore per dare con­
tinu ità eincisività all'iniziativa ope­
raia. 

Quanto è accaduto al consiglio del­
le .. carrozzerie è un dato acquisito. Il 
rapporto nuovo che si è venuto a crea­
re fra operai e delegati , indipendente­
mente dalla capa4 ità o meno della le­
ga di ricuperare parzialménte la si­
tuazione; è destinato a contare nel 
prossimo futuro, a incidere nella de-

finizione degli obiettivi e delle forme 
di lotta . .. ' 

A condizione beninteso che all'in­
terno del consigl io, così come nel rap­
porto di massa, venga esercitata una 
precisa direzione, vengano superate 
per cominc iare le esitazioni e le ti­
tubanze di quei delegati che, pur con­
sci dell 'urgenza della lotta sugli obiet­
tivi del 27 febbraio, tendono a mettere 
al primo posto gli equilibri che volta 
per volta s i vengono a determinare 
nei consigli rispetto inv.ece alla volon­
tà - quella sì veramente maggiorita­
ria - delle masse di arrivare al più 
presto a una prima resa dei conti con 
la politica di Rumor e Carli. 

BARRAFRANCA (EN), 29 ~ Dalle Alcuni funzionari del PCI hanno im­
due del pÒmeriggio , in un caldo torri- posto che il corteo fosse silenzioso e 
do, cominciavano a salire decine di questo ha reso più difficile coinvolge­
auto, cariche di bandiere rosse su re i proletari del paese, in gran parte 
per la strada che da Enna va a Barra- donne, vecchi e bambini che guarda­
franca. Il paese : che conta 18.000 abi- vano attenti, affollati sulle soglie del­
tanti di cui più di 5.000 emigrati, era le case questa selva di bandiere ros­
semideserto, i negozi chiusi, i oom- se che si snodava giù per i vicoli fi-
pagni man mano che arrivavano si af- no al cimitero. . 
follavano nella' piazza del municipio. La partecipazione dei proletari di 
All'interno nella camera ardente de- Barrafranca al corteo e proprio non 
cine di corone di compagni, di ' amici, è stata di massa sia perché per tra­
di amministrazioni ·comunali, di sezio- dizione si partecipa solo ai . funerali 
ni del PC!. Pochi i manifesti per le dei propri familiari, sia perché, mi di­

. strade: quello della giunta comunale cevano alcuni compagni del PCI, mol­
di centro-sinistra che {( deplora la im- ta gente vedeva qu'esto delitto come 
provvisa scomparsa» del consigliere uno dei tanti che accadono in que­
Ingria e rin·nova i I proprio impegno sto paese; mentre altri compagni di- . 
di democrazia e antifascismo. cevano che in r·e.altà la gente sapeva 

Alle 18 è cominciata la lettura dei bene chi era Vittorio Ingria, un com­
telegrammi pervenuti alla sezione del pagno onesto e sincero, attivo e di­
PCi, centinaia, tra cui quelli di molti . sinteressato, pieno di iniziativa fino a 
consigli di fabbrica e deì Comitati An- mettere a disposizione la sua casa 
tifascisti di tutta Ital~a. Gli operai come sedè del circolo antifascista che 
della Zanussi di Pordenone nel loro aveva appena fondato. Ma,. ci dicev.a­
telegramma, applaudito dai compa- no .i compagni, la gente del paese vi- . 
gni, ribadivano la richiesta del MSI ve sotto il dominio terroristico di al­
fuorilegge. cune 'famigtie di notabili missini e ·,~e­

mQcristiani (avvocati, farmacisti ecc.) 
che npn hanno mai esitato il far to- ·. 
gliere di mezzo chi gli O.ava fastidio, 
protetti palla omertà e dalla paura. 
Ciò nonostante a centinaia i proleta­
ri di Barrafranca assistevano sulle so­
glie .de[Je case al corteo, offrivano la 
acqua ai compagni che camminavano 
tra la polvere e il caldo, Anche per 
questo la giornata per Barrafranca ie­
ri è stata molto importante: per la 
prima volta il paese ha visto una mas­
sa compatta di proletari con le ban­
diere rosse, ha visto che c'è nella 
Sicilia una forza, una volontà di lotta 
e una capacità di mobilitazione che 
fa sentire più forte anche chi lotta 
ogni giorno in situazioni isolate e ab~ 

Durante gli interventi del vicesin­
daco socialista e di Pompeo Colajan­
ni del PCI, il corteo si andava for­
mando ed a mano a mano che si in­
grossava ci si rendeva · conto che un 
corteo di tale ampiezza mai ·si era vi­
sto in un paese nel cuore della Sici­
lia, isolatissimo. Lo stesso PCI non 
aveva organizzato, salvo che in alcu­
ni posti, pullman· o corriere, cionono­
stante con le macchine cariche, in 
autostop, quasi diecimila compagni 
hanno partecipato al corteo venuti da 
ogni parte della Sicilia. La delegazio­
ne della sinistra rivoluzionar.ia, in par­
ticolare di Lotta Continua, era molto 
numerosa con striscioni per la mes­
sa fuorilegge del MSI e contro la DC. bandpnate come Barrafranca . . 

SUI rinl del conlresso liovanite DC . 
un anticipo delle rissé delti anziani 
. Dopo essersi trascinato burocrati­

camente per due giorni il congresso 
dei giovani DC ha rischiato di essere 
improvvisamerite chiuso con una 
spaccatura verticalè. Stamattina le 

. correnti di « sinistra" (/Base e Forze 
Nuove) che rappresentano circa un 
terzo dei delegati hanno presentato 
una mozione d'ordine che dichiarava 
sciolto · il congresso, deferiva il . dele­
gato uscente Pignata agli organi sta­
tutari per indegnità, e proponeva di 
trasformare il çongresso in « assem­
blea permanente" dei delegati. La 
mozione, se fosse stata messa ai vo­
ti, sarebbl:) stata approvata dato che 
erano presenti in sala quasi solo 
esponenti delle « sinistre ". La presI­
denza non ha trovato di meglio che so­
spendere i lavori e rinviarli al tardo 

'dopo che per due gìorni gli unici a 
A questa situazione si era arr.ivati 

pomeriggio. 
gati delle correnti di sinistra davanti 
prendere la parola erano stati i dele­
a una platea semivuota, Più- volte la 
presidenza si era trovata senza iscrit- . 
ti a padare, costretta a pregare qual­
cuno di andare al microfono, I diri­
gente delle altre correnti erano trop­
po occupati a trafficare voti nei. corri­
doi, a contrattare i. futuri equilibri e 
la nuova maggioranza spostata a de­
stra che da questo congresso dovreb­
be uscire, per trovare tempo per an­
così scatenate nella critica del clien­
telismo, contro la pretesa di far pa­
dare al microfono. Le sinistre si sono 
gare la crisi ai lavoratori, contro i cri­
mini dell'imperialismo in Sudame­
rica . 

Dopo due giorni in cui i lorò orato­
ri si 'alternavano al microfono senJa 
avere mai risposta mentre le sorti 
del congresso si decidevano altrove, 
le sinistre, spaventate dalla prospetti­
va di essere sul punto di perdere un 
loro tradiz ionale punto di forza (la 
maggioranza nel movimento giovani­
le) hanno cercato di forzare la situa­
zione con la . mozione d'ordine di cui 
sopra. Ma dopo aver provocato la so­
spensione momentanea del congres­
so, impaurite dal loro stesso corag· 
gio e ben consapevoli dell'impossibi­
lità di una rottura portata alle sue 
conseguenze estreme, stanno già ri ­
piegando a più miti consigli. Le con­
dizioni poste per rient rare nel con­
gresso sono : niente più brogli (oltre a 
quelli già ampiamente fatti nei con­
gressi provinciali 30 dei quali , su 75, 
sono stati contestati) ; le var ie cor­
renti si pres~ntino singolarmente in 
congresso, si voti su liste separate 

rinviando al successivo · consiglio na­
zionale la for.mazione di una maggio­
rànza. 'Richieste minime, neanche 
troppo ferme. 

Dall'altra parte sembra · che l'lnter­
grùppo non abbia la forza sufficiente 
per vincere il congresso. Le correnti 
nel congresso hanno tenuto sufficien­
temente, le defezioni sono state limi­

. tate, il grosso · dei fanfaniani e dei 
mo·rotei ha conservato posizioni auto­
nome. Lo sbocco del congresso sem­
bra . cos1 affidato alla mediazione dei 
« puledrini di razza ", dei nipoti di Mo­
ro e Fanfani, in vista di una ricompo­
sizione unitaria su un terreno chiara­
mente spostato a destra. 

IL CIRCO 
TOGNI ' 

11 governo in carica è forte ne/fe im­
poste {i1 fisco per l'estate, l'hanno 
chiamatoJ ma zoppica nelle poste. 
Cart oline, ·fettere, vaglia, raccoman­
date, vengono smaltite trasmettend'O­
le al macero. In tempi di austerità, si 
tratta di un provvedimento positivo. 
Cartoline, lettere e vaglia sono una 
pessima abitudine di innamorati, s'Ol­
dati ed emigranti che va stroncata. Lo 
s·tato ci rimette i soldi dei franco­
bolli, ma può guadagnare parecchio 
licenziando i postelegrafoniCi, tipica 

. categoria parassitarla. L'unico proble­
ma è come sistemare il ministro To­
gni, fanfaniano. If quale ha trovato., 
sembra, la soluzione: ha fatto causa 
affa Montecatini che si rifiuta di dar­
gli la pensione, · nonostante l'alacre 
attività da lui svolta come presiden­
te onorario del sindacato dei dirigen­
ti . Anzi, il ministro Togni, stanco del­
le sofferenze cui sono' condannati i 
pensionati in Italba, ha dato i/ segnale 
di una nuova e più incisiva azione per 
la riforma pensi'Onistica: ha tolto dal 
suo posto il funzionario che gli ha ne­
ga . la sudata pensione. Infine, giu­
stamente irritato oontro la stampa per 
te insinuazioni sul disservizio postale 
e per le proteste contro lo smantella­
mento dei ripetitori televisivi, Togni 
l'ha buttata in politica: « Certi giorna­
li - ha dichiarato - se trovano un 
leninista che dice che Cristo è morto 
per il fredde, ci credono » . Ha ragio­
ne., Lo sanno tutti che Cristo è morto 
inchiodate, perché non era arrivato in 
tempo il telegramma da Roma che 
concedeva la grazia. 

Guido Giannettini, l'uomo del SID 
e di piazza Fontana, continua il« gio­
co al maSsacro» delle interviste dal 
suo comodo esilio . d'oltr'alpe: L'ulti­
ma è quella rilasciata all'Europeo 'sUi 
retroscena dell'uccisione · dei -2 fasci­
sti padovani. Anche Graziano Gira-

'·Iucci - dice Giannettini - 'lavorava 
per il SI D, era un mro confidente l:) 
manteneva i contatti tra me e Franco 
Freda. 

Le cose dette da Giamiettini vanno· 
ad affiancare quelle raccolte nei gior­
ni scorsi ai 'giornalisti da lionéllci Lu~ ' 
ci, eX ' vicefederçile a Padova e consi­
gliere comunaLe missino nella stessa 
città. Luci, coperto dall'anonimato, 
aveva . detto c:he l'altro fascista ucci­
so nella sede missina, Giuseppe Maz- ­
zolà, era stato eliminato perché ave­
va scoperto . una «ret~ spionistica" 
aWinterno delli;i federazione padova- · 
na. · L'errore del cam,erata, secondo. Lu­
ci, fu. quello di corifidar&i proprio con 
un esponente del ' grupPO infiltrato. 
Quale che . sia-. H valoré da ahribuire . 
a. questa serie df rivel~zioni di casa 
fascista - ~ivelazioni non certo fatte 
nell'intento .di f~ quadrare i · termini 
del duplice omiciì::lio ~ ne esce con 
sempre maggiore chiarezza rintreccio 
criminale· tra gli ésponenti della fai­
da missina e i servizr s·egreti deno 
stato, vero entroterrà · di un regota­
mento di conti che affonda le sue. ra­
dici negli ambienti , ·della strategia 
della tensione e della str·a@e. 

Un ultimo elemento ·èhé gli inquf'­
dalla notizia, che appare ormai· certa, 
dei trascorsi legami tra Giralucci e 
Walter Beneforti, ex capo della Cri­
minalpol alta Italia e · !Jo~o di~ punta 
degli «affari riservati", incriminato 
nel corso di quella lotta senza quar- . 
tiere tré!. corpi separqti che fu· .lo. scan-

' dalo dellospionaggiot;elefonico. 
Un 'ultimo elemento che gli . inqui­

renti vagliano ' attentamente, è l'ipo' 
tesj .. sempre · più probab,ile .secondo 
cui gli attentatori, · in possesso delle 
chiavi, precedette~o i 2 camerati al­
l'interno della federazione, trattarono 
cori loro ." da amièi»~ e li freddarono 
a tradimentp. . 

-FERRARA - SU MANDATO 
DEL GIUDICE; D'AMBROSIO 

Arrestato 
il fascista Gaiba, 
complice' di Fre·da 

Nel quadro dell'i~chiesta - sulle· at-. 
tività dinamitarde dei fascisti che sfo­
ciarono nella strage di piazza Fonta­
na, il giudice D'Ambroslo ha emesso 
e fatto· eseguire la scorsa notte un 
mandato di cattura contro il fascista 
ferrarese ALDO GAIBA. L'arresto è 
avvenuto in un albergo del centro di 
Ferrara, ed avrebbe portato al seque­
stro di documenti molto importanti ai 
fini dell'inchiesta. 

Gaiba, che deve rispondere per 
ora soltanto di associazi·one sovver­
siva, è un . personaggio tutt'altro che 
di secondo piano, anche se è sempre 
r imasto nell 'ombra. Era già stato indi­
ziato di reato una prima .volta per aver 

. distribuìto volantini nei quali si attac­
cava la màgistratura e la questura 
camuffando l'appoggio a Freda e ai fa-' 
sCisti della strage s.otto la s.igla di un 
fantomatico {( movimento dei marxi­
sti-Ieninisti D. La copertura era quella 
scelta dall'amico di Gaiba CLAUDIO 
ORSI , che per lo ~tesso reato fu trat­
to in arresto e subito rilasciato assie­
me afl'altro camerata DON~NI , segre­
tario di una cellula · nazista (l'unione 
socialista nazionale) e dei ·famigerati 
«gruppi dannùnziani .;. . 

Ma l'attività del fascista ferrarese 
nella tramà nera· non si ferma al so­
dalizio con Orsi e 'DoninL Attivissimo 
nella campagna elettorale missina al­
le ultime elezioni politiche',' Gaiba è 
strettamente legato a Claudio Mut­
ti , arrestato il 18 maggio ' scorso per 
concorso in strage continuata quale 
'autore degli attentati di "Ordine Ne­
ro " a Moiano, Ancona e Bologna. 

Nel curriculum di Aldo Gaiba c'è 
infine da sottolineare la stretta e at­
tiva amicizia con un altro personag­
gio · più importante di quanto non ab­
bia figurato: l'avvocato Fante di Ro­
vigo. difensore di Orsi e dei fascisti 
della (C Rosa dei Venti », fondatore di 
« Combattentismo attivo» e citato nel 
·rapporto segreto del SIO sulle attività 
del MAR , pubblicato recentemente d::: 
lotta Continua, come partecipante 
alle riunioni del gruppo di Fumagalli. 


